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Maggio: inizia la festa dell’acqua
È stata fondamentale per gli egizi, 
che attorno al Nilo hanno costruito 
il loro mondo. Ma è stata importan-
tissima anche per la civiltà meso-
potamica, prosperata grazie al Ti-
gri e all’Eufrate. Lo stesso discorso 
vale per l’India e per la Cina, con il 
ruolo centrale svolto dall’Indo, dal 
Gange e dal Fiume Giallo. Tutte le 
più grandi civiltà, insomma, sono 
nate e si sono sviluppate attorno 
all’acqua, elemento indispensa-
bile per l’uomo perché facilitava i 
trasporti e rendeva le terre più fer-
tili. Partiranno dal mese di maggio i 
festeggiamenti riguardanti l’acqua, 
con la festa della bonifi ca e del-
l’irrigazione in tutta Italia e pro-
seguiranno in giugno con l’evento 
LocalFest che ha tra i temi prin-
cipali della manifestazione que-
sto preziosissimo elemento. Tutto 
andrà in scena in una delle terre 
in cui l’acqua ha avuto un ruolo 
essenziale, facendo crescere e 
prosperare il territorio: a Bondeno, 
lembo di terra in cui si incontrano il 
ferrarese, il modenese e il manto-
vano e luogo simbolo della bonifi -
ca e della corretta gestione dell’ac-
qua da parte dell’uomo. 

Un bene limitato, e soprattutto un 
bene utilizzabile solo in minima 
parte, se pensiamo che solo il 3% 
delle acque presenti sulla terra è 
dolce, mentre due terzi di questa 
piccola quantità sono rappresentati 
dai ghiacciai. Solo l’1% dell’acqua 
presente sulla terra, insomma, è 
utilizzabile dall’uomo. Un dato che 
fa capire quanto prezioso sia que-

sto elemento, mentre d’altra parte 
l’acqua ha sempre causato grandi 
catastrofi  quando non veniva ‘gesti-
ta’ in maniera adeguata: in fondo, il 
maggiore problema delle civiltà del 

passato era proprio quello di gesti-
re le acque in eccesso, mentre an-
che oggi abbiamo continui esempi 
di catastrofi  causati dalla cattiva ge-
stione di essa. I primi a interessar-

sene furono i romani, che diedero 
vita alle prime grandi opere di boni-
fi ca conosciute. Esperti bonifi catori 
furono anche i monaci benedettini 
di Nonantola, mentre l’ultima gran-
de bonifi ca del nostro territorio è 
stata quella di Burana, con la botte 
napoleonica: lavori iniziati ai tempi 
di Napoleone e conclusi nel 1899 
dal Re Umberto Primo. Un’ope-
ra importantissima, che risolse il 
grave problema del defl usso delle 
acque di bonifi ca di un vastissimo 
territorio compreso tra il ferrarese, il 
modenese e il mantovano. 

Sport Comuni questo mese tratterà 
il tema dell’acqua a 360 gradi, sia 
per la sua importanza a livello am-
bientale, sia per quello sportivo.
È infatti noto a tutti come sia 
fondamentale una corretta idra-
tazione quando si svolge un’atti-
vità fi sica intensa.

E proprio per iniziare a festeggiare 
questo importantissimo elemento, 
domenica 20 maggio a Bondeno 
si terrà la Straburana dove diverse 
persone arriveranno in bicicletta 
dal modenese (dalla zona di Fina-
le Emilia), dal mantovano (il pun-
to di partenza è a San Benedetto 
Po), dal ferrarese e dal bolognese 
(dove partiranno da Crevalcore) e 
si incontreranno presso la frazio-
ne bondenese di Stellata, dove si 
trova l’impianto idrovoro delle Pi-
lastresi, nato nel 1928 ed entrato 
in funzione nel 1949 come uno dei 
più importanti d’Europa.

LUCA GARDINALE

www.cprsystem.it
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Da un progetto della sagra 
dell’ortica di Malalbergo
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Grande soddisfazione per tutti gli 
under 14 della  Accademia Bernardi  
che si sono già qualifi cati per la fase 
nazionale e ben otto di loro, Sabato 
14 Aprile hanno partecipato a Napoli 
all’ultimo Torneo Nazionale riservata 
alle categorie under 14. Il maestro 
Meriggi ha accompagnato in loco lo 
squadrone estense. Il settore fem-
minile si di-
fende bene 
e Gaia Mile-
si, entratata 
come n. 87 
si classifi -
ca  59° nella 
sua catego-
ria. Nella ca-
tegoria bam-
bine, 2001, 
Emilia Ros-
satti entra 
in gara con 
buoni pro-
nostici, uni-
tamente a 
Marta Lombardi, alla sua prima gara 
nazionale. Una settantina le giovani 
atlete da tutta Italia. Marta passa i 
gironi con una sola sconfi tta ed Emi-
lia con due.  Nelle dirette la Lombar-
di paga lo scotto della prima gara, 
perdendo per una sola stoccata ma 
giungendo comunque 33°. Emilia 
Rossatti invece continua a macinare 
con grinta e determinazione fi no alla 
fi nale a otto, cedendo solo alla tori-
nese Agù (poi giunta seconda), per 
l’accesso alle semifi nali. Raggiunge 
un ottimo ottavo posto che conferma 
il buono stato di forma e il decimo 
posto nelle classifi che nazionali. Nel 
settore maschile, folta partecipazio-

ne nella categoria Maschietti (2001) 
con Marco Malaguti, Diego Cutrì, 
Nicolò Graziani e Iago Pieroni: 85 
i partecipanti. Malaguti e Graziani 
passano i gironi con una sola scon-
fi tta, Cutrì con due, mentre Pieroni, 
alla prima gara nazionale, ottiene 
comunque due buone vittorie e, vin-
ce la prima diretta. Malaguti, Cutrì e 

Graziani ma-
cinano vittorie 
con tecnica e 
d e t e r m i n a -
zione giun-
gendo tutti  e 
tre nei 16. In 
questo tabel-
lone Graziani 
cede il passo 
al trevisa-
no Dal Zuffo 
per una sola 
stoccata e 
Cutrì al com-
pagno di sala 
Malaguti, an-

ch’egli per una sola stoccata. Ora 
Marco, sostenuto mirabilmente dal 
maestro Meriggi e da tutto il tifo fer-
rarese, vince bene i successivi due 
incontri giungendo in fi nale contro il 
forte ravennate  Simone Greco che, 
in un combattuto assalto ha la me-
glio. Al termine quindi, i quattro “ma-
schietti moschettieri” ben fi gurano 
in campo: Malaguti 2°, Graziani 11°, 
Cutrì 16° e Pieroni 56°.
Stanco ma soddisfatto, il maestro 
Meriggi ritorna con qualche ulte-
riore meritata speranza : “Abbiamo 
ormai gettato le basi: tutto il gruppo 
sta crescendo e certamente potrà 
ben fi gurare nel futuro”.

Soddisfazioni dai giovanissimi

Podio in Coppa Italia Regionale spada e fioretto
È a Modena che si sono disputate 
le fasi regionali della Coppa Italia di 
spada e fi oretto per la qualifi cazione 
alla fase nazio-
nale di Ancona 
in programma 
nel penultimo 
weekend di 
Maggio. Da qui 
usciranno i 16 
schermitori che, 
unitamente ai 24 
già classifi cati, 
si giocheranno 
il titolo italiano 
assoluto alle tre 
armi (spada, fi o-
retto e sciabola) 
nelle fi nali asso-
lute in program-
ma a Bologna 
l’ultimo week 
end di maggio. 
Classifi cati per la prova nazionale 
assoluti, come 24°, ad oggi, il solo 
maestro Meriggi. Già classifi cati per 
la prova di coppa Italia nazionale,  
Marco Schiavina e Nicolò Bruciaferri. 
Tutti gli altri si sono scontrati a Mo-
dena per ottenere uno dei 37 posti 

a disposizione: 10 gli atleti ferraresi 
ai blocchi di partenza. Al termine dei 
gironi, ne sono restati in gara 9 e nei 

64 ancora 6 atleti 
estensi si sono 
giocati la quali-
fi cazione. Sono 
passati nei 32, 
con conseguen-
te qualifi cazione,  
Roberto Di Mat-
teo, Demetrio 
Villani e Nicolò 
Trombetta. Ma è 
la giornata di Vil-
lani e Trombetta 
che hanno avuto 
accesso al turno 
successivo dei 
16 rispettivamen-
te contro il Bolo-
gnese Pianca ed 
il reggiano Loos. 

Entrambi hanno avuto accesso poi 
alla fi nale a 8 vincendo, Trombetta 
l’assalto contro il forte fi orettista bo-
lognese Romanin e Villani contro il 
cesenate Piani. Mentre Tombetta ha 
ceduto al modenese Capurso, Villani, 
in gran forma e supportato dai mae-

stri Meriggi e Di Matteo, ha avuto la 
meglio anche sull’imolese Mazzetti, 
giungendo in fi nale contro il forlivese 
Julius Spada. In un assalto ricco di 
emozioni ma condotto con tecnica e 
fermezza, Demetrio Villani ha avuto 
la meglio e ha 
sconfi tto l’av-
versario per 
15 a 11. Ottimo 
risultato per il 
giovane esten-
se che a soli 
16 anni comin-
cia a mettersi 
in luce nelle 
gare assolute 
a livello nazio-
nale.
Poi, è la vol-
ta di Marco 
Schiavina che 
ha deciso di 
riprendere an-
che il fi oretto e 
provare la qua-
lifi cazione alla Coppa Italia Naziona-
le. Pur con pochissimi partecipanti, 
Schiavina si è classifi cato terzo, ot-
tenendo il pass per la prova naziona-

le e portando così la Bernardi come 
seconda società in Emilia Romagna 
a questa gara.
Infi ne ad Adria, l’Accademia Bernar-
di ha disputato la serie B1 di spada, 
confermandosi nelle migliori 40 so-

cietà in Italia ( 
su oltre 260): 
entrata come 
n. 11, ha ot-
tenuto a fi ne 
gara un ono-
revole decimo 
posto.
Il Presidente 
Dosi, vistosa-
mente compia-
ciuto sostiene 
che “il grande 
impegno dei 
nostri atleti, lo 
sforzo profuso 
dai maestri, 
sono giusta-
mente ricom-
pensati dai 

brillanti risultati. Ho poi anche buo-
ne speranze per i giovanissimi nella 
imminente prova fi nale del campio-
nato italiano under 14”.

Emozioni del Cristo Pensante
Venerdì 20 aprile e sabato 21 aprile 
Ferrara ha incontrato il grande nordic 
walking. E’ infatti sceso dalla Val di 
Fiemme Pino Dellasega, fondatore 
della Scuola Italiana di Nordic walking 
e ideatore di 
una delle vie 
escursionisti-
che più battu-
te delle Alpi: 
il trekking del 
Cristo Pen-
sante. A pro-
muovere l’in-
contro tra la 
cittadinanza 
e Dellasega un Comitato formato da 
Aics Ferrara nella persona del presi-
dente Cinzia Morelli, i Camminatori 
Senza Confi ni coordinati da Andrea 
Guidetti e dagli istruttori Marco Bovi-
ni e Luciano Priari, il Cral aziendale 
Sant’Anna rappresentato da Olga 
Gamberini e l’asd Dimensione Nordic 
Walking pre-
sieduta da 
F r a n c e s c o 
Lazzarini. Nel 
p o m e r i g g i o 
di venerdì 20 
aprile la Sala 
Estense è 
stata sede del 
convegno “Dai 
benefi ci del 
nordic walking 
alle emozio-
ni del Cristo 
Pensante”. Pino Dellasega ha riper-
corso la nascita della Scuola Italiana 
di Nordic walking e l’enorme sviluppo 
che sta vivendo proprio la camminata 
con i bastoncini. Ha saputo poi emo-

zionare la platea presentando la sto-
ria della statuetta del Cristo Pensan-
te, che lo ha accompagnato nel corso 
della sua carriera sportiva e non solo. 
Ora infatti una sue riproduzione e 

g r a n d e z -
za umana 
svetta so-
pra il Monte 
Castellazzo 
ed è l’ambi-
ta meta di 
centinaia di 
migliaia di 
pellegrini e 
turisti ogni 

anno. Al convegno sono intervenuti 
anche Andrea Guidetti che ha illu-
strato i benefi ci e le caratteristiche 
del nordic walking e il Dott. Giovanni 
Grazzi che ha sottolineato come ogni 
individuo per mantenersi in salute ne-
cessiti di praticare attività fi sica alme-
no mezz’ora al giorno e come attività 

come il nordci 
walking siano 
indicate per la 
maggior parte 
della di popo-
lazione. 
Nella mattina 
di sabato 21 
aprile un nu-
meroso grup-
po di nordci 
walkers ha 
passeggiato 
con Pino Del-

lasega in un piacevole percorso sulle 
Mura di Ferrara.
E ora non resta che attendere l’anno 
prossimo per replicare a questa pia-
cevole iniziativa.
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Hotel
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frutta fresca
insalate di frutta - spiedini di frutta - frutti singoli - carpacci di frutta - spremute

...pronta da servire!
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RICERCHIAMO
VENDITORI
PER L’ITALIA

Via Prampolini 32/a - 44047 Sant'Agostino (FE)

www.macefruit.com
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Un week end divertente

Per maggiori dettagli: Segreteria Corsi
Telefono 051/6831394 -  Fax. 051/6831323

E-Mail: gscentese@gmail.com

www.grupposcientifi cocentese.it
Per iscrizioni orari: dal martedì al giovedì 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.30

 

Addetti alla gestione delle 
emergenze ANTINCENDIO in azienda
Per la gestione delle emergenze ANTINCENDIO il 
D.M. 10/03/1998 prevede, semplifi cando il contenuto 
del decreto stesso, che le attività vengano suddivise 
in base alla loro classe di rischio  incendio.
I livelli di rischio d’incendio, ed i corsi di formazione 
ad essi associati, sono fi ssati dall’art.2 comma  4 
del D.M. 10/03/1998;  essi sono:
- Livello di rischio basso (corso A)
- Livello di rischio medio (corso B)
- Livello di rischio elevato (corso C)
Tale suddivisione deriva dalle caratteristiche 
di infi ammabilità del materiale esistente, dalla 
quantità di sostanze infi ammabili, dalla possibilità 
di sviluppo di principi d’incendio, dalla probabilità di 
propagazione del principio di incendio, dal numero 
di persone presenti, ecc.
I luoghi di lavoro a rischio d’incendio basso sono 
quelli in cui sono presenti sostanze a basso tasso 
d’infi ammabilità e le condizioni degli ambienti offrono 
bassa possibilità di sviluppo di principio d’incendio 
ed in cui è limitata la probabilità di propagazione.

NEL 2012 CORSI GRATUITI
PER DISOCCUPATI E INOCCUPATI

SEDI DI CENTO E DI BONDENO

CORSI A MERCATO IN MATERIA DI 
SICUREZZA SUL LAVORO

- Addetto antincendio in attività a rischio 
basso / medio 
- Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS)
- Norme di sicurezza per conduzione di 
carrelli elevatori con prova pratica
- Primo soccorso Aziendale
- Corso PIMUS per Addetti al montaggio, 
manutenzione e smontaggio di ponteggi e 
AGGIORNAMENTO
- Corso GRUISTI
Al termine dei corsi verrà rilasciato, se 
previsto, l’attestato di partecipazione e verifi ca 
di apprendimento legalmente riconosciuto

Kick boxing
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Recentemente il Campo del Mo-
tovelodromo, ha aperto le porte 
alle 6 squadre italiane che si 
sono sfidate per il primo campio-
nato di Flag Football Femminile 
LIFF (Lega Italiana di Flag Foot-
ball), sotto l’egida della FIDAF 
(Federazione Italiana di Football 
Americano) e con il patrocinio di 
Naturhouse per lo sport. Le sei 
squadre provenienti da Ferrara, 
Udine, Trieste, Gallarate, Paler-
mo e Catania hanno dato vita 
ad un torneo che ha mostrato 
ottime individualità e squadre. 
La cronaca sportiva ha visto le 
Mosquitos regolare prima 19 a 
0 le Dark Shadows e poi 22-0 
le Pink Elephants. Nel secondo 
girone di semifinale l’incontro di 
apertura è quello tra le Ranzide 
e le Leonesse con risultato finale 
di 2-0  a favore delle alabardate 
frutto di un safety. Le Ranzide 
hanno poi battuto le Morrigans 
con un netto 25 a 7.  A decide-
re la classifica finale del girone 
è stata un’altra partita entusia-
smante che le Leonesse vincono 
7-6 ma con tutto che avviene ne-
gli ultimi due minuti. Si giocano 
così le semifinali che vedono in-
contrarsi Mosquitos - Leonesse 
da una parte e Ranzide – Pink 
Elephants dall’altra. La prima 
semifinale è la più incerta e solo 
dopo un incontro tecnicamente 
valido e agonisticamente sentito 
le Leonesse riesco a prevalere 
per 12 a 0 ed accedere alla fina-
le. Sicuramente meno incerta la 

seconda semifinale dove le Ran-
zide con un gioco in crescendo 
e giocate a tratti spettacolari 
hanno ragione della compagine 
catanese per 28 a 6.
La finale per il primo titolo ita-
liano vedeva quindi il derby Trie-
ste-Udine giocato dopo che si 
erano disputate  le partite per il 
terzo e quinto posto vinte rispet-
tivamente dalla Mosquitos sulle 
Pink Elephants, per 15 a 12 e 
dalle Morringans che hanno avu-
to ragione per 22 a 0 delle Dark 
Shadows. Il punteggio di 25 a 0 
in favore delle Ranzide ha sanci-
to il successo della squadra più 
completa, più affiatata e proba-
bilmente anche tecnicamente più 
attrezzata, ed infatti il coaching 
staff della nazionale ha asse-
gnato ex-equo a due atlete del-
le Ranzide: Furlan e Murano, il 
premio come MVP, miglior atleta 
del torneo. Alla fine della giorna-
ta era evidente la soddisfazione 
sia dei tecnici federali, che delle 
atlete che di tutte quelle perso-
ne che hanno aiutato nell’orga-
nizzazione dell’evento a partire 
dalle Aquile, dalle Balck Widows 
tackle femminile dai Banditi Fer-
rara flag team, dal presiden-
te delle Aquile, Luca Borra, dal 
consigliere federale della FIDAF, 
James Dewar e dell’head coa-
ch della nazionale Michele De 
Grassi, che ha anche auspicato 
che questo sia solo il punto di 
partenza per il movimento fem-
minile di flag football. 

Si sono svolti dal 27 al 29 di aprile i 
Campionati Mondiali Open di kick 
boxing & all style nella Repubblica di 
San Marino presso il centro Domus 
Multieventi. Il gruppo Fighters Team, 
accompagnato dal di-
rettore tecnico Paolo 
Gherardi e dall’ar-
bitro internazionale 
Mauro de Marchi, 
ha partecipato con i 
suoi atleti di punta, 
conseguendo risultati 
straordinari che co-
ronano una stagione 
ricca di soddisfazioni. 
Sul ring si sono con-
frontati gli atleti del li-
ght contact. Eleonora 
Nazzaro sale sul po-
dio con la medaglia 
di bronzo, così come 
Giulia Carino, al rien-
tro dopo mesi di infortunio. Federica 
Stella, nei 57kg, arriva fi no in fondo, 
cedendo solo nella combattuta fi nale 
e portando a casa un argento di gran-
de valore. Negli juniores prestazione 
esaltante di Alessandro Simonetti, 
che trionfa nella sua categoria di peso 
e si impone al secondo posto in quel-
la superiore. Nei seniores arrivano le 

medaglie d’argento di Sergio Burghe-
lea e Giorgio Rizzo e gli ori di Gia-
como Boselli e di Sergio de Marchi, 
che si conferma per il secondo anno 
consecutivo Campione del Mondo. 

Gloria Peritore, del-
la sezione fi oren-
tina della Fighters 
Team, si impone in-
fi ne ai punti nel full 
contact laureandosi 
a sua volta campio-
nessa.
Molto bene anche 
gli atleti della kick 
light e del k1, ed i 
ragazzi del gruppo, 
fondato dai Maestri 
Gherardi e Bran-
chini negli anni 90, 
hanno appesantito 
un già straordinario 
medagliere. Gianlu-

ca Burlizzi vince l’oro nella kick light 
pesi massimi, e al suo fi anco Osama 
Ben Marga, giovane promessa del 
settore Daoshi allenato dai Maestri 
De Vito e Trevisani, diventa Campio-
ne Iridato nel k1. Un bottino che supe-
ra le aspettative e conferma il gruppo 
Fighters Team ai vertici delle classifi -
che mondiali.
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Canottaggio

Una domenica da incorniciare
Canoa
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Il 29 aprile gli atleti del Canoa 
Club Ferrara della velocità par-
tecipano al campionato regionale 
di Fondo 
a Sant’Ar-
cangelo di 
R o m a g n a 
(Rn). Pri-
mo arri-
va, per la 
c a t e g o r i a 
R a g a z z i , 
R a f f a e l l o 
R a m p o n i 
e secondo 
M a r c e l l o 
Bramante. 
Felice Modonesi nella categoria 
Master C conquista il titolo regio-
nale mentre Daniele Susca arriva 
settimo nella categoria Senior. 
Medaglia di Bronzo di Carolina 
Massarenti che arriva terza. Gli 
atleti dello 
Slalom si re-
cano a Su-
biaco (Roma) 
dove in due 
giorni di gare 
si disputa il 
C a m p i o n a t o 
Italiano di So-
cietà. Simone 
Finco e Mat-
teo Ronchi 
nella catego-
ria C2 Cadetti 
c o n q u i s t a n o 
due primi po-
sti. Lo stesso 
Simone Finco 
nella catego-
ria C1 cadetti conquista un 2° e 
un 3° posto. Luca Carlini nella più 
agguerrita categoria K1 cadetti si 
piazza al 3° e al 4° posto. Infi-
ne importanti piazzamenti anche  

per Emanuele Campana, Vincen-
zo Anselmo e Pietro Peressotti.
Le squadre di Canoa Polo del CCF 

partecipano 
nello splen-
dido baci-
no remiero 
di Roffia a 
San Minia-
to Empoli, 
al torneo di 
andata del 
girone A 
Serie B del 
campionato 
Italiano di 
Canoa Polo. 

Al termine del torneo di andata la 
squadra composta da Stefano Arzil-
li, Riccardo Brogli, Laura Fornasini, 
Simone Leprotti (arma X), Diego 
Piccinini, Leonardo Solimani, Em-
manuela Susca e Luca Bertoncelli, 

porta a casa 
un quarto po-
sto. Il torneo 
di ritorno si 
terrà a Firenze 
nel week end 
del 7-8 luglio 
p.v., dove si 
spera di ave-
re il suppor-
to degli atleti 
Alessio Boa-
rini ed Enrico 
Carrara. I Top 
scorer del Ca-
noa Club sono 
stati Leonardo 
e Stefano con 
10 gol segnati. 

Per chi fosse interessato a questo 
sport, Canoa Club Ferrara, potrà 
recarsi tutti i lunedì, mercoledì e 
venerdì sera dalle 19:00 alle 21:00 
presso l’Oasi di Vigarano Pieve.

Squadra Velocità: da sx Modonesi 
Felice, Daniele Susca, Raffello Ram-
poni, Carolina Massarenti, Marcello 

Bramante e l’allenatore Enrico Borghi

Rambaldi d’oro
Uno splendido week end di canot-
taggio si è svolto recentemente a 
Varese sul Lago della Schiranna 
con 1570 atleti-gara in rappresen-
tanza di ben 
122 società. 
Ad un appun-
tamento così 
i m p o r t a n t e , 
non poteva 
sbagliare il 
colpo nean-
che stavolta 
il ferrarese 
Luca Rambal-
di che, iscritto 
nelle regate 
del doppio e 
del quattro 
di coppia ‘cannibalizza’ entrambe i 
podi con due ori netti. Nella giornata 
di sabato, prima assieme a Davide 
Mumolo nel doppio e in seguito nel 
quattro di coppia con Crippa Andrea, 
Evangeli-
sti Tiziano 
ed ancora 
M u m o l o , 
vince en-
trambe le 
b a t t e r i e 
e l i m i n a -
torie. Le 
fi nali di 
domenica 
poi, diven-
tano una 
questione 
personale 
fra i quat-
tro atleti 
di punta 
della na-
zionale azzurra juniores. Nel dop-
pio, Mumolo e Rambaldi faticano a 
tenere dietro Crippa ed Evangelisti 
ma la spuntano per un secondo 

esatto sulla linea del traguardo.
Nel quadruplo invece, uniti gli sforzi, 
i quattro atleti non hanno problemi 
a vincere la loro regata pur con un 

tempo fi nale 
non stratosfe-
rico. A parzia-
le attenuante 
di ciò, va det-
to comunque 
che l’equipag-
gio non era 
stato mai pro-
vato prece-
dentemente 
per le diffi col-
tà logistiche 
date dal fatto 
che i ragazzi 

abitano in città diverse (Piediluco, 
Genova, Civittavecchia e Lecco). 
Come al primo meeting nazionale di 
Piediluco nel marzo scorso, la voga 
di coppia juniores in Italia parla an-

cora fer-
rarese in 
due spe-
cialità su 
tre. L’ 8 -
10 giugno 
ci saran-
no i cam-
p i o n a t i 
e u r o p e i 
j u n i o r e s 
a Bled in 
S lovenia 
e RAM-
B A L D I , 
con que-
ste due 
ultime af-
fermazio-

ni, pare seriamente intenzionato già 
da ora, a staccarsi il biglietto per il 
viaggio oltreconfi ne.

A.P.

Rambaldi  e Mumolo nel la partenza 
del la regata del  doppio

Rambaldi  sul  podio dopo la v i t tor ia nel 
quattro di  coppia

Squadra Polo: il Niagara Team Estense del CCF
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Proseguono le iscrizioni per il concor-
so fotografi co “Lo Sport in Pixel - Fer-
rara, lo Sport e il Territorio””, che si 
concluderà il 31 maggio 2012. Occa-
sione ideale per celebrare in maniera 
artistica e locale l’anno olimpico.
Regolamento e info: www.ferra-
ralive.com o tel. 0532.449460.

Anche il “Cortile 
cammina”

Si è recentemente svolta presso il 
Teatro di Quartesana la cena socia-
le dell’Associazione Cardiopatici “Il 
Cortile”. Il sodalizio sta promuoven-
do attività di ausilio per persone af-
fette da cardiopatie e alcuni proget-
ti finalizzati alla prevenzione di tali 
patologie. Infatti si pone due nobili 
obiettivi 1) prevenire le malattie 
dell’apparato cardiocircolatorio e 2) 
di aiutare le persone che ne sono 
state colpite. Nel corso della cena 
è stato particolarmente apprezzato 
l’intervento del dottor Umberto Vi-
tali che ha presentato anche il suo 
libro “Idea del vivere bene e a lungo 
visto da un medico”. Alimentazione 
sana fa rima anche con attività fi-
sica. Per questo è stato spiegato 
il progetto “Il Cortile Cammina”, 
iniziativa che coinvolge l’associa-
zione cardiopatici e l’asd Dimen-
sione Nordic Walking. In questa 
fase iniziale verranno organizzate 
alcune attività volte alla promozio-
ne delle attività dell’associazione 
il Cortile attraverso la camminata 
nordica, attraverso il supporto tec-
nico offerto dall’istruttore France-
sco Lazzarini. Il primo importante 
appuntamento è per luglio in occa-
sione della fiera di Quartesana. La 
sinergia tra le due associazioni è 
stato reso possibile grazie all’impe-
gno del vice presidente del Cortile 
Federico Pozzati e della segretaria 
Daniela Cavicchi.

Sgm, Pgf, Putinati e Mobyt 
premiate dall’Anoai

Sono state consegnate dall’assesso-
re allo sport del Comune di Ferrara 
Luciano Masieri, domenica 29 apri-
le, presso lo stadio comunale Paolo 
Mazza prima della partita di calcio 
Spal – Avellino le benemerenze a: 
Mobyt Pallacanestro Ferrara, Asd 
Sgm Handball Estense, asd Ginna-
stica Estense Otello Putinati, asd Pa-
lestra Ginnastica Ferrara, per essersi 
distinte nella corrente stagione sporti-
va nel panorama sportivo nazionale. 
La Mobyt Pallacanestro Ferrara è 
stata premiata in quanto ha ottenuto il 
primo posto nel girone b del campio-

nato di Divisione Nazionale B; Sgm 
Handball Estense naviga nelle prime 
posizioni del girone A del campionato 
di serie A1 di pallamano maschile; la 
Ginnastica Estense Otello Putinati, 
che se la Nazionale senior di ginna-
stica ritmica sceglie da un biennio di 
allenarsi (ed esibirsi) a Ferrara lo si 
deve anche alla società sportiva stes-
sa; la Palestra Ginnastica Ferrara, 
una delle società centenarie ferraresi, 
che vanta un migliaio di tesserati nel-
le varie discipline sportive che ospita 
all’interno di un impianto sportivo spe-
cifi co di ottimo livello.

Edizione 
spettaco-
lare per il 
39°trofeo 
i n t e r n a -
zionale del 
Lavoro di 
Pattinag-
gio corsa 
su strada, 
svoltasi da 
domenica 
alla tradi-
zionale giornata del 1°maggio nella 
splendida cornice di Piazza Ariostea. 
Neppure la pioggia ferma la macchina 
organizzativa e le tre giornate sono 
una vera festa del pattinaggio italiano, 
fi no ad arrivare alle quasi due ore di 
diretta RAI che hanno ripreso le prove 
più importanti del Trofeo. Quasi mille 
i partecipanti iscritti alla manifestazio-
ne, in rappresentanza di 4 nazioni, e 
oltre 3000 presenze stimate intorno 
alla Piazza. Il 39°trofeo internazionale 
del Lavoro (offerto anche quest’anno 
dall’amministrazione comunale di Fer-
rara) prende quest’anno la strada per 
il Piemonte, conquistato dai Pattinatori 
San Mauro di Torino, al 2° posto, quin-
di vincitrice del 23° Memorial Giorgio 

Burani è 
il Gruppo 
Cosmo di 
Noale (VE). 
Sono stati 
assegnati 
anche due 
trofei per 
p rem ia re 
le gare dei 
più piccoli: 
il 1° trofeo 
M c D o -

nald’s per la società che ha ottenuto 
più punti, conquistato dal Eridania 
Cremona e il 4° trofeo Vola nel Cuore, 
che va al Mens Sana di Siena. Sono 
state 36 le fi nali disputate in questi 
giorni, dai giovanissimi ai senior. Ri-
cordiamo i vincitori delle gare delle 
categorie maggiori che sono Andrea 
Angeletti (Roller Civitanova, 200m 
cronometro), Patrizio Triberio (Gruppo 
Cosmo Noale, 500m sprint e 20000m 
ad eliminazione) e Alessandro Ghe-
rardi (team Vitamine&Co. Powersli-
de, 10000m a punti). Grazie a questi 
risultati il memorial Samo Fabio, de-
stinato al vincitore all-round, è stato 
assegnato al siciliano Patrizio Tribe-
rio. Tra le donne vince tutto la veneta 
Erika Zanetti (pattinatori Spinea) che 
in questo modo conquista il 4°Trofeo 
Vitamine&Co. Per quanto riguarda gli 
atleti del team Vitamine&Co. Power-
slide, oltre alla bellissima vittoria di 
Alessandro Gherardi nei 10000m a 
punti, si registra anche il 4° posto di 
Roberto Screpanti nella 500m sprint. 
Inoltre, durante la manifestazione, è 
stata premiata dal Comitato Provin-
ciale della FIHP Desiana Caniatti per 
la duplice vittoria Mondiale-Europeo 
master over 50 ottenuta nel 2011; tra 
due settimane a Damp (D) ci riproverà, 
partendo questa volta dal mondiale.

Club Pattinaggio inline

Un weekend divertente
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Quando la camminata nordica è 
medicina dell’esercizio fisico

La “camminata nordica”, disciplina 
sportiva di nuova generazione, nata 
tanti anni fa nei paesi scandinavi e pra-
ticata dagli atleti dello sci di fondo quale 
metodo di allenamento durante i mesi 
estivi, è stata al centro dell’incontro 
conviviale del Panathlon Club Interna-
tional di Ferrara svoltosi il 15 maggio.
Giovanni Grazzi, medico cardiologo 
del Centro Studi Biomedici applicati 
allo sport dell’Università di Ferrara, 
è intervenuto sul tema “La medicina 
dell’esercizio fi sico”, confermando con 
dati scientifi camente testati che l’inten-
sità, il ritmo e la velocità di una sempli-
ce camminata incidono ulteriormente 
e positivamente sulle attese di vita. 
Una sorta di assist, questo, per tre 
istruttori della Scuola Italiana Nor-
dic Walking: Francesco Lazzarini e 

Luca Modoni, rispettivamente, presi-
dente e tecnico dell’Asd Dimensione 
Nordic Walking, e Andrea Guidetti, 
dell’associazione “Camminatori Sen-
za Confi ni” di Ferrara. I quali hanno 
illustrato i benefi ci speciali della cam-
minata nordica sulla postura, sulla ca-
pacità aerobica e sull’allineamento del 
corpo. Oltre, naturalmente, ai positivi 
riscontri sul sistema cardiocircolato-
rio e sulla struttura muscolare. “Con 
semplici metodiche tecniche – hanno 
puntualizzato in coro i tre tecnici – e 
attraverso l’utilizzo di due appositi ba-
stoncini durante le escursioni questa 
pratica sportiva consente di valoriz-
zare l’ambiente naturalistico il terri-
torio, e perché no, stimolare l’aspetto 
sociale e psicologico muovendosi in 
piccoli gruppi di lavoro”.

Il Panathlon Club Ferrara lancia 
l’iniziativa “Un’ora per i disabili”
La proposta viene annunciata dal presidente Galeotti 

nel corso di un recente incontro conviviale

Valentino Galeotti, presidente del 
Panathlon International di Ferrara 
ha uffi cializzato l’ideazione e lo svi-
luppo del pro-
getto “Un’ora 
per i disabili”. 
Ne ha anti-
cipato di re-
cente i tratti 
salienti duran-
te l’incontro 
conviviale “La 
disabilità nel-
lo sport: quali 
o p p o r t u n i t à 
nel territorio” che ha offerto le testi-
monianze di: Delfi na Provvidenza 
Raimondo (nella foto), prefetto di 
Ferrara, Roberto Vitali, presidente di 
Village for All, Lorenzo Major, atleta 
e delegato provinciale del Comitato 

Italiano Paralimpico e Mauro Borghi, 
presidente provinciale della Federa-
zione Italiana Canoa Kayak (Fick) e 

tecnico nazio-
nale di canoa 
paralimpica.
“ L ’ o b i e t t i v o 
– racconta il 
presidente Ga-
leotti (nella 
foto) – sarà 
quello di sen-
sibilizzare gli 
studenti delle 
scuole secon-

darie primo e secondo grado a que-
ste problematiche fi n dal prossimo 
anno scolastico fornendo adeguata 
informazione attraverso l’utilizzo di 
strumenti tecnologici e multimediali e 
di testimonianze di sportivi e atleti”.

Sociale
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Misen 2012: momenti e personaggi
Eventi

Per la sua nona edizione la manifestazione è tornata a proporre la sua vecchia formula e ha raddoppiato il numero di visitatori rispetto all’edizione 
2011. Convegni, mostre, gare, oltre ai tradizionali assaggi offerti da un centinaio di sagre presenti delle quali una quarantina in rappresentanza del 
territorio ferrarese. Momento culminante sono state le premiazioni sotto riportate.

Gara delle “sfogline”

Poli, direttore di NFI

Saltari premia gli over 85

Geminiani di Deco Industrie
Torregiani di Valfrutta

Bonora di CPR System

Bruni e Fiammenghi consegnano
il “Glocal Excellence Award” a Franceco Aletti Montano

Facchini consegna il pane all’ortica alla dirigente
Roberta Monti dell’Istituto Alberghiero Vergani

La giornalista Viani con la prof. Guariello 
dell’Università Milano Bicocca

Il prof. Brandolini presenta gli ospiti spagnoli 
dell’Università di Valencia

Modoni e Lazzarini consegnano
i bastoncini per il Nordic Walking a Saltari

Anno VI  -  N° 5 Maggio 2012
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ROBERTO BREGOLI
Visti da vicino

Un imprenditore lungimirante per un’azienda in continua crescita
Prosegue la visita a imprenditori 
“virtuosi” operanti nel Comune di 
Bondeno. Dopo i focus dedicati 
a Offi ci-
ne Bar-
bieri, Still 
Tende e 
a CMP, 
q u e s t o 
mese è 
la volta di 
B r e g o l i 
M o v i n -
dustria . 
La sede, 
in via G. 
Rossa, si 
presenta 
g r a n d e 
ed acco-
g l i e n t e . 
Nel cor-
tile inter-
no sono 
esposti alcuni carrelli elevatori 
e macchine movimento terra, 
vero e proprio fulcro del 
lavoro aziendale. All’in-
gresso degli uffi ci l’at-
tenzione del visitatore 
è subito catturata da un 
pannello colorato che 
spiega rapidamente la 
storia e lo sviluppo del-
la sede, che riportiamo 
nella pagina. Il titolare 
inizia ricordando gli al-
bori dell’attività… 
“Nel 1979, dopo avere 
fatto esperienza nel settore del-
la vendita di motori industria-
li,  ho aperto a Cento 
una mia occupazione, 
grazie anche al sup-
porto offertomi dalla 
Linde.  Ad essere 
sincero ho iniziato nel 
momento più brutto: infatti negli 
anni ’80 i tassi di interesse era-
no saliti alle stelle…”. Tempo 
qualche anno e Bregoli riuscì a 
spostare la sua attività a Bon-

deno… “Nel 1984 mi trasferì 
nell’attuale area. Inizialmente 
avevano soltanto una piccola 
frazione di questo capannone… 

Poi nel 1990 acquistai l’intera 
struttura; nel 2000 presi una 
parte di un secondo capanno-

ne e nel 2006 
mi allargai ul-
ter iormente. ” 
Crescere per 
piccoli pas-
si senza mai 
esporsi più del 
dovuto è sta-
ta la filosofia 
vincente dell’ 
imprenditore, 
anche perchè 
“la maggior 
parte dei 
miei gua-
dagni li ho 
reinvestiti 
nella mia 
az ienda ” . 
Ciò che 
sorprende (in 

positivo, naturalmente) è il 
grande spirito di adattamen-

to di questa realtà nonostante 
la crisi che imperversa in tan-

ti settori della nostra 
economia. Quando si 
rende conto che 
non è più possibi-
le sostenere i fat-
turati di qualche 

anno prima ricorrendo esclu-
sivamente alla vendita diretta, 
Bregoli opta per una nuova so-
luzione:  “Nel 1998 si diffuse la 
pratica del noleggio. Così ope-

rammo al nostro inter-
no un importante cam-
biamento: io e i miei 
collaboratori iniziam-
mo a valutare l’ipotesi 
di noleggiare le nostre 
gru. In questo modo, 
offrendo un servizio di 
qualificata assistenza 
avremmo potuto con-
tinuare la collabora-
zione con alcuni dei 
nostri clienti storici, 

molto sensibili al momento di 
difficoltà economica. Ecco quin-
di che abbiamo provato questa 
nuova strada. Siamo partiti ini-

zialmente acquistando ando 
24 macchine e facendo molto 
oculatamente i 
nostri calcoli… 
era importante 
farsi finanziare 
da una banca 
e la Cassa di 
Risparmio di 
Cento anco-
ra una volta ci 
ha sostenuto! 
In pochi anni 
il nostro par-
co macchine 
è aumentato; ora ne abbiamo 

a disposizione 470. 
Abbiamo così do-
vuto incrementare 
il nostro servizio di 
a s s i s t e n -
za: in cia-
scuna te-

niamo una scheda con 
gli interventi apportati 
e le ore di lavoro svol-
to. Anche per questo 
possiamo vender-
le, poi,  come usa-
to garantito.” 
Ad un certo 
punto, l’azien-
da si è trovata nella necessità 
di dover trattare anche mac-
chine con il braccio 
telescopico: è nata, 
dunque, nel 2006 la 
partnership con Jcb. 
“Ecco che abbiamo 
operato un’altra im-
portante trasformazio-
ne all’interno della no-
stra organizzazione: 

da società 
commerciale 
siamo diven-
tati sempre 

più società di servizi”.
Per quanto riguarda i proget-
ti futuri.. “fare l’imprenditore è 

come fare un gioco per adulti: 
dobbiamo guardare avanti di 
qualche anno, e anticipare i 

tempi, senza però rinunciare a 
realizzare i nostri sogni. Io ne 

ho uno molto grande, creare 
nella nostra area acquistata ed 
allestita recentemente come 
piazzale espositivo, una gran-
de struttura che possa conte-

nere i nostri mezzi… 
al momento stiamo 
valutando il proget-

to…”. Un’azienda, 
però, “non può 

essere gestita 
soltanto da chi 
l’ha fondata! 
È importante il 
ricambio gene-
razionale. Così 

a inizio anno 
abbiamo creato Bregoli Group, 
una nuova realtà che coinvolge 

direttamente mia figlia Federi-
ca e i miei collaboratori storici, 
che nel corso degli anni hanno 

s v i l u p p a t o 
i m p o r t a n -
ti profes-
sionalità in 
ambito com-
merciale ma 
anche tec-
nico e pro-
fessionale.” 
L ’ a z i e n d a 
apre quindi 
i m p o r t a n t i 
spazi anche 
ai suoi col-
l a b o r a t o r i , 
esper ienza 

che ha molto spesso portato 
positivi frutti.

FRANCESCO LAZZARINI

“è importante 
il ricambio 

generazionale”
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“fare 
l’imprenditore 
è come fare 
un gioco per 

adulti”

“la maggior parte 
dei miei guadagni 

li ho reinvestiti 
nella mia azienda”
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Alla Bocciofila i Nazionali Uisp
Dal 10 
aprile, sui 
numerosi 
tavoli verdi 
della boc-
ciofi la di 
Bondeno, 
si stanno 
svolgendo 
le fi nali dei 
campiona-
ti italiani e 
provinciali 
di boccet-
te.  Sa-
bato 14 e 
Domenica 15 aprile si sono disputate 
le fi nali nazionali di assoluto indivi-
duale di prima 
categoria; è stato 
Luciano Marchet-
ti dello Star City 
2 ad aggiudicarsi 
il titolo italiano. 
Un importante 
quinto posto è 
andato a Michele 
Garutti dello Star 
City 1. Il ricco 
programma di appuntamenti bonde-
nesi è continuato fi no al 13 maggio. A 
Morciano di Ro-
magna si sono 
svolti i cam-
pionati italiani 
di lega, a cui 
hanno parteci-
pato le migliori 
rappresentative 
delle leghe dei 
comitati Uisp di 
tutta Italia. Due 
sono le rappresentative ferraresi per 
la seconda categoria e una per la 
prima categoria. L’evento lascia il se-

gno, specialmente se a volerlo e rea-
lizzarlo è il Presidente della Boccio-

fi la Loris Cattabriga 
con la collaborazio-
ne di tutti i compo-
nenti del Consiglio. 
Il colpo d’occhio è 
eccezionale. Dieci 
sono i biliardi allesti-
ti e corredati da una 
tribuna, posta in po-
sizione ottimale, che 
consente di seguire 

lo svolgimento di tutte le gare in pro-
gramma. Un elogio a tutti i collabora-

tori che ogni sera si 
adoperano per ser-
vire pincini farciti e 
non a chi volesse 
contornare l’evento 
con qualche piccola 
golosità gastrono-
mica. Forse resterà 
un pò di dispiacere 
quando il giorno 27 
Maggio tutto avrà 

termine, ma sicuramente resterà an-
che un ricordo indelebile.

ROMANO ACCORSI

UNOGAS LAVAGNA 265x175 mm.indd   1 5-04-2011   16:06:33

UNOGAS LAVAGNA 265x175 mm.indd   1 5-04-2011   16:06:33

Maggio mese di tornei
Per incorniciare un’altra splendida an-
nata la Bondenese Calcio ha organiz-
zato per l’intero mese di maggio e per 
gli inizi di giugno un ricco programma 
di tornei giovanili. Infatti, 
nell’attuale stagione 2011 
– 2012 la prima squadra ha 
ottenuto la salvezza nel dif-
fi cile campionato di Promo-
zione con 10 giornate d’an-
ticipo. In Coppa Italia, poi, è 
arrivata in semifi nale, dove 
ha disputato col Cattolica 
due incontri mozzafi ato. A 
bocce ormai ferme, quindi, la socie-
tà biancazzurra vuol dedicare tante 
energie al settore giovanile. Quest’an-
no, dopo tante splendide edizioni, non 
si svolgerà il Baby Gol, un torneo che 
ha portato nella città matildea migliaia 
di calciatori in erba, alcuni dei quali 
hanno calcato pure i campi di serie 
A. Al suo posto, tuttavia, sono in pro-
gramma diversi tornei: a partire dal  
Memorial Ottavio Ferraresi, l’ex d.s. di 

Bondenese Calcio, Poggese, Acli San 
Luca San Giovanni riservato alla ca-
tegoria esordienti svoltosi sabato 12 
maggio; si prosegue con il Memorial 

Cervellati dedicato alle categorie Pul-
cini (classi 2001, 2002, 2003, 2004) 
che si svolgerà nelle serate del 16, 
19, 23 e 25 maggio, mentre la fi nale 
è prevista nel corso dell’intera giorna-
ta di domenica 27. Infi ne (ma non per 
importanza) domenica 3 giugno è in 
programma per la categoria esordienti 
la prima edizione del Memorial Gianni 
Carubia, uno dei 5 ideatori del torneo 
Baby Gol, recentemente scomparso.

Giovani promesse crescono…
Per Sara De Vecchi l’inizio del 2012 
si è rivelato ricco di soddisfazioni e 
soprattutto di nuove sfi de. La 
quindicenne promessa della 
danza sportiva ha infatti ot-
tenuto subito un prestigioso 
salto di qualità: ora gareggia 
nella categoria As (livello in-
ternazionale), confrontan-
dosi quindi con avversarie 
agguerrite e molto navigate. 
Ma grazie al suo entusiasmo, 
a tante applicazione (si allena tutti i 
pomeriggi a San Pietro in Casale 
presso la Palestra Dance Style Club) 

e alla disponibilità dei genitori, Sara 
si è già fatta notare in campo regio-

nale, dove ha subito ottenuto 
medaglie importanti: seconda 
nel modern jazz con “Cielo 
Capovolto” e soprattutto prima 
nel contemporaneo con “Melo-
dius Thunk”. A questo si è ag-
giunto un ulteriore primo posto 
con i balli di gruppo nella se-
zione modern jazz. Con questi 
presupposti Sara si presenta 

agguerrita e decisa a ben fi gurare ai 
campionati italiani che si terranno a 
Rimini a metà maggio. 

Danza sportiva
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AQUAVIVA

Sincronette ancora d’oro!
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È stata una 
giornata di 
grandi emo-
zioni e grandi 
risultati quella 
di  mercole-
dì 25 Aprile, 
presso l’im-
pianto imo-
lese! Una 
lunga lista di 
vittorie: me-
daglia d’oro 
della squadra 
allenata da Francesca Crisci e com-
posta da Federica Botti (vincitrice an-
che dell’oro nel singolo), Maria Sara 
Guandalini, Chiara Vincenzi, Chiara 
Fantinati, Mar-
tina Vitali, Mi-
chelle Cavallini 
(queste ultime 
due vincitrici 
anche del dop-
pio), Caterina 
Preti e Silvia 
Boselli vincitri-
ce anche del 
suo singolo.
Dieci le squa-
dre che si con-
tendevano il 
podio nel trofeo 
regionale di propaganda FIN, ma le 
sincronette di Bondeno han lascia-

to ben poco 
spazio alle 
a v v e r s a r i e 
s t rappando 
anche parec-
chi secondi 
posti. Uno de-
gno di nota, è 
stato quello 
delle “piccole 
nane” ossia 
le bambine 
che hanno 
appena ini-

ziato il loro percorso di sincronette: 
Marta Vallieri, Gaia Castaldini, Ranim 
Zinoubi, Agnese Capoccia, Emma 
Zanoncini, Valeria Santini, Valeria Ro-

sellino e Viola 
Ferrari (allena-
trici Valentina 
Massari e Caro-
la Polastri). Se-
condo posto poi 
per la squadra 
allenata da Ma-
ria Sara Guan-
dalini composta 
da Marwua Zi-
noubi, Carlotta 
Di Capua, Ma-
ria Matilde Neri, 
Greta Garbellini 

e Veronica Malorzo (alla sua prima 
esperienza regionale). Argento anco-
ra per il duo es. A di Ginevra Bellini e 
Sara Casetti e per il libero combinato 
in squadra composta da Ilda Myftiu, 
Valentina Guaresi, Isabella Guerzoni, 
Gioia Ranuzzi, Ginevra Bellini, Sara 
Casetti, Chiara Merighi, Vanessa 
Gherlinzoni, Rachele Merighi e Gloria 
Ramazziotti. Bronzo invece per il libe-
ro combinato con Giorgia Lupi, Alice 
Atti, Silvia Boselli, Caterina Preti, Mi-
chelle Cavallini, Martina Vitali, Chia-
ra Fantinati, Chiara Vincenzi, Maria 
Sara Guandalini, Federica Botti e per 
il doppio di Chiara e Rachele Merighi.
Ciliegina sulla torta per far felici tutte 
le allenatrici compresa Jessica Ferioli 
braccio destro e sinistro di Francesca 
detta Cri, il podio delle Master: Lisa 
Pola e Valentina Massari super ap-
plaudite dalle piccole nane e da tutti i 
genitori presenti alla manifestazione.

LAURA GOZZI

Dopo il grande successo al “Gio-
caGin” di Ferrara, dove gli atleti 
del pattinaggio artistico di Bon-
deno hanno potuto mostrare al 
pubblico “La Marcia di Topolino” 
e il gruppo, formato da atleti del 
Formativo, dell’Agonismo e del 
Gruppo ex Atleti e Adulti hanno 
preso parte alla “Rassegna Co-
reografi ca” e grazie all’esibizio-
ne denominata  “Avatar”, si sono 
aggiudicati:  “L’Oscar al miglior genere 
Fantasy”, molti atleti si sono impegnati 
rispettivamente nel Campionato Pro-
vinciale FIHP tenutosi a Bondeno, nel 
Campionato Regionale AICS svoltosi 
a Bologna Sabato 14 e Domenica 15 
Aprile e nel consueto Trofeo “Città di 
Bondeno” Memorial Daniele Boschetti, 
giunto alla sua 11° edizione,  organiz-
zato Mercoledì 25 Aprile nella Palestra 
di via Manzoni. La società ha portato in 
gara pattinatori dai 5 ai 17 anni, seguiti 
come sempre dalle allenatrici Monica 
Ferri e Caterina Ghisellini, che hanno 
potuto confrontarsi con altri pattinatori, 
su piste diverse e mettersi alla prova 

presentando i propri dischi di gara. 
Molto soddisfacenti i risultati ottenuti 
in tutte le competizioni: la società ora 
può vantare campioni e vice campioni 
regionali AICS,campioni e vice cam-
pioni provinciali FIHP. Giornata davve-
ro speciale quella del Trofeo di Bonde-
no, che ogni anno riunisce tutti quanti, 
per stare insieme e celebrare lo sport, 
come avrebbe voluto l’amico Daniele 
Boschetti. Ottimi anche i risultati ot-
tenuti in questa gara, dove la vittoria 
ha sempre un sapore piacevole, vista 
l’emozione di gareggiare nella propria 
palestra.

JESSICA PALMA

Nonostante sia 
calato il sipario 
sulla maggior 
parte dei cam-
pionati, maggio 
sarà un mese più 
ricco che mai per 
la Matilde Basket. Due appuntamenti 
importantissimi attendono infatti gli 
atleti matildei: le semifi nali del cam-
pionato provinciale CSI, che vedran-
no impegnata la prima squadra, ma 
soprattutto il torneo Minibasket in 
programma domenica 27 a Pilastri, 
con la partecipazione di varie squa-
dre dai vicini centri Minibasket.

Matilde
Pallacanestro

Ai regionali è ancora centro
Bologna ha ospitato la terza gara re-
gionale di tiro a segno per specialità 
di carabina e pistola. Ottimi i risul-
tati conseguiti dalla Sezione Tiro a 
Segno di Bondeno: tra i giovani: 1° 
Alice Messina nella carabina catego-
ria juniores con punti 380. 1° anche 
Greta Pistello nella carabina cate-
goria allievi con p. 177 su 200.  2°  
Francesco Mori che nella carabina 
categoria juniores totalizza p. 379. 
Samantha Milani che si è cimentata 
in due specialità conquista due se-
condi posti sia nella carabina a 10 
m. con p. 394  sia nella carabina a 
50 m. con punti 567. Bene anche le 
rappresentative senior: Cristiano Or-
soni conquista due meritati primi po-
sti nella carabina a 10 m con p. 378 
e nella carabina a 50 m con p. 584; 
1° anche  Marina Giannini nella cara-

bina sportiva a terra; 2° Luca Bellini 
nella pistola ad aria compressa gra-
zie a punti 373; 2° Elena Sarti nella 
C10 donne con p. 384. Per i master: 
Lucio Filippini conquista ben due pri-
mi posti sia nella C10 con p. 385 che 
nella CLT con p. 584. Primo posto 
anche per Umberto Lodi e Rossano 
Rondina rispettivamente nella cara-
bina libera con p. 576 e nella pisto-
la libera con p. 516. Antonio Giberti 
si piazza al secondo posto nella PL 
con p. 515 e al 3° nella pistola ad 
aria compressa con p. 370 a soli due 
punti dal gradino più alto del podio.
Il prossimo importante appuntamento 
sarà il “2° Trofeo Città di Bondeno” 
che si svolgerà presso la Sezione di 
tiro a Segno di Bondeno dall’1 al 3 
giugno caratterizzato dalla specialità 
di tiro P10 e C10.

Tiro a segno
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“Vorrei Volare”
Il sogno e il pensiero che ognuno di 
noi ha sicuramente fatto almeno una 
volta nella sua vita, quello di saper 
volare e vedere le cose nella loro 
bellezza da un altro punto di vista … 
Quest’anno il nuovo percorso temati-
co de Le Palestre Danza rivedrà gli 
allievi in un susseguirsi di coreogra-
fi e improntate su questo ampio tema 
“Vorrei Volare”. Le insegnanti Laura 
Cantelli e Cinzia Bonfatti per il 27° 
anno della scuola di danza propongo-
no balletti che sapranno affascinare 
e intrattenere il pubblico con le ese-
cuzioni appassionate degli allievi che 

oramai sanno dominare il palcosceni-
co grazie al loro costante impegno e 
alla loro profonda dedizione alla disci-
plina. Lo spettacolo sarà il 2 Giugno 
al teatro “Pandurera” di Cento alle 
ore 21.00 e sarà replicato a Bondeno 
il 5 Giugno alle ore 21.30 in Piazza 
Garibaldi. Laura e Cinzia con la col-
laborazione e l’aiuto degli assistenti 
Andrea, Chiara e Rossella hanno 
dedicato tempo e tanta passione per 
questo nuovo spettacolo che rivedrà 
gli allievi eseguire coreografi e legate 
tra loro in maniera curiosa e interes-
sante su questo nuovo tema.

3ª “Caminada dal Capirissim”
E’iniziata l’organizzazione della terza 
edizione della ”Caminada dal Capiris-
sim” l’evento enogastronomico orga-
nizzato a Bondeno dal Centro Zenit 
con il patrocinio 
del Comune di 
Bondeno. La 
terza edizione 
è programmata 
per domenica 
27 Maggio ed 
è caratterizza-
ta da un itine-
rario di circa 
sette chilometri 
attraverso le 
caratteristiche 
vie del paese 
e i paesaggistici argini, dal buon cibo 
e dall’aria aperta. La partenza avrà 
luogo, come per le precedenti edizio-
ni, dal centro sportivo Bihac e sarà 
scaglionata in gruppi di 30 persone, 
a partire dalle ore 10:00 in poi. A di-
stanza di ogni chilometro sarà allesti-
ta una zona ristoro gestita dalle sagre 
del territorio che faranno gustare i 
piatti tipici della gastronomia locale:
I tappa: P.zza Costa - tramezzini fan-
tasia – Associazione Turistica di San-
ta Bianca;
II tappa: Bilancione La Volpe - penne 
risate tartufate – Ass. “Al Ramiol”;
III tappa: incrocio Via Libertà - cin-
ghiale in salmì - Sagra del Cinghiale;
IV tappa: ex scuole medie - fantasia 

di lumache - Osteria della Lumaca;
V tappa: cortile scuole elementari: 
pesciolini fritti - I Ciuciun dl’Usdal;
VI tappa: Piazza Garibaldi - prosciut-

to e melone 
– Sagra del 
Salame;
VII tappa: 
Parco Urba-
no - ciambella 
– Panarea;
VIII tappa: caf-
fè e grappa - 
Centro Zenit;
La “caminada”  
oltre che dal 
cibo sarà allie-
tata dai gruppi 

musicali locali che si esibiranno in ogni 
tappa e intratterranno tutti i parteci-
panti all’arrivo, programmato, sempre, 
al centro sportivo Bihac. Una festa di 
paese che vanta la partecipoazione di 
persone proveniente da tutta la regio-
ne; organizzata con il contributo delle 
Sagre, del Comune di Bondeno e an-
che della protezione civile e del comi-
tato sportivo ”Chi gioca alzi la mano”. 
Le iscrizioni sono aperte dal 30 Aprile 
al 20 Maggio presso il Centro Zenit 
(Via Edgardo Rossaro, 12 – Bondeno 
Tel. 0532893927) o tramite bonifi co e 
fax (IT40M061556719600000001178
9 - 0532 891837) con le seguenti quo-
te: adulti 21 €, ragazzi 6-14 anni 10 €, 
bambini sotto i 6 anni gratis.

Danza

Sabato 12 maggio, la classe 5° D del-
la Scuola Primaria di Bondeno, si è 
esibita nella rappresentazione teatra-
le “Il Lupo e gli Altri …nel cerchio 
delle Emozioni” presso 
gli stands della A.T. Santa-
bianchese.
Tale rappresentazione, 
realizzata, rivista e corret-
ta, sulla falsa riga della fa-
vola di Cappuccetto Rosso, 
è stata ideata per infondere 
sia nei protagonisti, che nel 
pubblico, un nuovo modo di 
interpretare le favole.
Anche la  “ vita “ è una 
favola e può essere rive-
duta e corretta, basta vo-
lerlo con fermezza e convinzione. 
Ci si può riuscire fidandosi della 
natura, intesa nel suo status di fiori 
puri, animali amici, alberi umili, dai 
quali dobbiamo cogliere l’insegna-
mento principale. Il copione rappre-

senta una tesi sperimentale che verrà 
discussa all’esame di Naturopatia 
dall’ideatrice Pazzi Barbara.
Nulla del genere era mai stato realiz-

zato prima in una scuola 
italiana e nemmeno in un 
teatro.
La Floriterapia del Dott. 
Bach, ancora poco co-
nosciuta, ha avuto il giu-
sto debutto, comprovato 
dalle forti emozioni, tra-
smesse da un lupo per 
nulla aggressivo e pieno 
di saggezza. Si è trattato 
di un lupo di cui il mondo 
intero necessita.
La grande partecipazione 

dei bambini, sia a livello emotivo che 
teatrale, ha dimostrato appieno che 
le emozioni devono essere vissute 
fi no in fondo, non soffocate, né tanto 
meno nascoste e che la natura ci può 
aiutare a fare questo.

Recentemente si è svolta presso la 
Scuola Primaria di Bondeno una lezio-
ne-concerto rivolta agli studenti delle 
classi 2° A e 2° B tempo normale.
La lezione organizzata dalla docente 
dell’area scientifi ca Antoinette D’Ali-
monte, ha visto la partecipazione del-
l’Associazione Culturale e Musicale 
“DueNote”.
Interessante e partecipata, la lezione-
concerto ha catturato l’attenzione di 

Scuola

Musica... maestro

tutti gli allievi e dei genitori presenti, 
che hanno potuto toccare con mano 
le caratteristiche e i suoni dei cinque 
strumenti a fi ato che compongono il 
quintetto.
Si è trattato di un momento innovati-
vo, ludico ed originale per avvicinare 
gli studenti alla musica e agli strumen-
ti musicali e che può essere conside-
rato come un prototipo da affi ancare 
alla classica lezione di musica.

Il lupo e gli altri
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Esercizio fisico come farmaco?
Il 26 Aprile si è tenuto alla Sala 2000 il VI 
ed ultimo incontro del ciclo annuale aven-
te come titolo “Stato di salute: tra diritto 
e meta da conquistare”.  L’argomento 
della serata, dal titolo “L’esercizio fi sico 
come farmaco?”, è stato presentato dal 
prof. Francesco Conconi, professore or-
dinario di Biochimica ed ex-rettore presso 
l’Università di Ferrara. Fin dai suoi albori 
la Medicina Occidenta-
le ha dimostrato gran-
de attenzione alla di-
mensione corporea ed 
alle sue funzioni: nella 
società greca infatti 
furono istituiti i Ginnasi 
dove i giovani venivano 
formati sia sotto l’aspet-
to culturale che fi sico e 
le Palestre dove si alle-
navano gli atleti; inoltre 
dal 776 a.C. si indis-
sero i Giochi Olimpici, la massima esal-
tazione della pratica fi sica. Al corpo ed al 
suo armonico sviluppo veniva dedicata 
una grande cura nella convinzione che la 
pratica fi sica giovasse anche alle funzio-
ni della mente. Negli ultimi 50 anni poi si 
è avuto lo sviluppo di una vera e propria 
“Scienza dell’esercizio fi sico” a cui sicura-
mente ha dato il proprio contributo anche 
l’ “Istituto di studi biomedici applicati allo 
sport” di Ferrara, diretto dal prof. Conconi. 
Oggi l’attività fi sica viene percepita come 
fondamentale in tutte le età della vita, con 
un ruolo non solo preventivo ma anche 
terapeutico e riabilitativo; essa inoltre 
costituisce un punto di collegamento tra 
dimensione fi sico-funzionale e quella psi-
co-intellettuale di ognuno di noi, nell’ambi-
to di una integrazione mente-corpo oggi 
defi nitivamente documentata anche da 
discipline della medicina. Entrando nello 
specifi co dell’argomento, oggi esistono 
evidenze scientifi che che dimostrano che 
le conseguenze di una vita sedentaria, 
priva di qualsiasi attività fi sica, possono 
diventare anche gravi e avere nel tem-
po pesanti ripercussioni sulle condizioni 
di salute generale. Infatti l’inattività fi sica 
è parte rilevante nello sviluppo delle co-
siddette malattie croniche da sedentarietà 
che comprendono obesità, dislipidemie, 
sindrome metabolica, ipertensione arte-
riosa e malattie cardiovascolari, osteopo-
rosi, broncopneumopatia cronica ostrutti-
va ma favorisce anche la genesi di alcuni 
tumori e della loro possibile recidiva tra 
cui quelli del colon, della mammella, della 
prostata e del pancreas e di quella situa-
zione di disagio esistenziale oggi molto 
comune che è la depressione. Se questo 
è il versante di prevenzione dell’esercizio 
fi sico, altrettanto importante è il suo ruo-
lo nel controllare situazioni patologiche 
clinico – laboratoristiche una volta che si 
siano già instaurate, così è documentata 
la sua azione non solo nel ridurre il grasso 
corporeo ma anche nel diminuire i valori di 
P.A., del colesterolo totale, della sua com-
ponente incriminata LDL e dei trigliceridi, 
aumentando di converso la quota di cole-
sterolo HDL la cui attività protettiva è nota 
e nel favorire un miglior controllo della gli-
cemia anche nei diabetici, attraverso una 
riduzione della insulino-resistenza. Inoltre 
l’esercizio fi sico è alla base dei progetti di 
riabilitazione per riparare i danni derivanti 
da accidenti cardio-vascolari, da eventi 
traumatici e da postumi di interventi chi-
rurgici. Quale tipo di esercizio fi sico? 
Certamente le possibilità sono tante, biso-

gna comunque tener conto che per poter 
praticare tale attività regolarmente, cioè 
ogni giorno, è bene sceglierne un tipo 
che si possa svolgere dovunque, senza 
attrezzature sofi sticate, in tutte le stagioni 
e che sia possibilmente piacevole. E’ per 
questo motivo che la I° opzione è cammi-
nare, che è l’esercizio fi sico più fi siologico 
ma nel contempo il più pratico ed acces-

sibile. Per quanto tem-
po? 30 m’ al giorno- di 
buona lena - allenano 
a suffi cienza il cuore e 
migliorano la sua per-
formance; allungando 
il tempo, almeno ad 1 
ora al giorno, si ha un 
ulteriore incremento dei 
benefi ci conseguiti. È 
bene svolgere ininter-
rottamente l’esercizio 
fi sico ma i benefi ci si 

hanno anche per frazioni di tempo inferio-
ri, a patto che durino almeno 15’. Quanto 
si consuma camminando? Mediamente 
il consumo è di 1 Kcaloria per kg di peso 
per ogni Km percorso → così per fare un 
esempio una persona di 80 Kg di peso 
che cammini per 5 Km , consumerà circa 
400 Kcalorie. Tenuto conto che 100 g di 
grasso “valgono” 900 Kcalorie, si capisce 
bene come si possa correlare con buona 
approssimazione l’esercizio fi sico con la 
perdita di grasso corporeo. In realtà le 
cose non stanno precisamente così poi-
chè per uno sforzo aerobico com’è il cam-
minare si consuma una miscela di grassi 
ed idrati di carbonio, ma con prevalenza 
dei grassi. Come si può vedere le eviden-
ze degli effetti benefi ci sulla salute del-
l’esercizio fi sico sono inoppugnabili. Ma 
vengono spontanee alcune domande , ad 
esempio sul destino di tutti quelli che non 
possono, per una serie di motivi, o anche 
non vogliono svolgere esercizio fi sico si-
stematicamente, sul reale meccanismo 
attivato dall’esercizio fi sico, sulla possibi-
lità che anche altre procedure o stili di vita 
possano avere effetti similari. Molti nostri 
avi (prevalentemente di genere femmini-
le) sono vissuti fi no quasi a 100 anni, in 
buone condizioni di salute, senza avere 
nemmeno sentito parlare di esercizio fi -
sico…in genere lavoravano sodo, lavoro 
fi sico, ma nemmeno questa era una co-
stante allora dove troviamo questo minimo 
comune denominatore che giova alla sa-
lute? Forse in una capacità oggi purtrop-
po rara di rapportarsi in modo equilibrato 
con se stessi e con gli altri, in modo sere-
no, senza quella competitività esasperata 
che oggi spesso ci fa sentire nemici l’uno 
dell’altro… forse in un atteggiamento di 
sobrietà delle abitudini a partire da quella 
alimentare, che andava ben al di là della 
limitata disponibilità di cibo, ma sconfi na-
va nella virtù del dominio di sé stessi …. 
forse nella capacità di ascoltare il linguag-
gio del nostro corpo, corrispondendo con 
i nostri comportamenti alle esigenze pri-
mordiali della nostra natura … Certamen-
te oggi alcune prerogative (assieme an-
che a molti limiti…) di quel modo di vivere 
non sono più proponibili ma nemmeno 
possibili, per cui l’esercizio fi sico diventa 
un’ancora di salvezza ma forse collocan-
dolo nella cornice di una saggezza e di un 
equilibrio che costituiscono il vero segreto 
del saper vivere e nello stesso tempo la 
difesa e la promozione più potente della 
nostra salute.

FRANCO MENGHINI

Iniziative Incontri

Quando la vita è appesa al filo 
… del defibrillatore

In seguito alla morte per arresto cardia-
co improvviso del primo presidente del 
Comitato “Chi gioca alzi la mano” e al 
dono, in suo ricordo, di un defi brillato-
re alla Palestra Comunale di Bondeno 
di Via Manzoni da parte dei suoi fami-
gliari nacque l’esi-
genza tre anni fa di 
formare il più alto 
numero possibile di 
persone in grado di 
abilitarle all’utilizzo 
dell’apparecchiatu-
ra. La normativa in 
vigore (legge 120 
del 3 aprile 2001 e 
successive modifi -
che art.2, comma 
46 legge n.191/2009 ed ultimo decreto 
18 marzo 2011), infatti, consente l’uti-
lizzo dei defi brillatori semiautomatici in 
ambiente extraospedaliero a qualsiasi 
persona, anche  non sanitaria, oppor-
tunamente addestrata e formata all’uso 
del defi brillatore (DAE). Le Aziende Sa-
nitarie di riferimento (Az. Ospedaliera 
S. Anna-Ausl Ferrara) tramite un pro-
getto gestito dal Sistema 118 di Emer-
genza Territoriale, provvedono poi alla 
formazione ed all’autorizzazione dei 
soccorrritori non professionisti. Il no-
stro Comitato “Chi gioca alzi la mano” 
ha aderito al progetto e da alcuni anni 

partecipa attivamente all’iniziativa gra-
zie alla collaborazione del Dott. Daniele 
Cariani, Dirigente Medico U.O. Pronto 
Soccorso 118 Ospedale Cento-Bon-
deno Responsabile Distretto Ovest 
del Progetto Interziendale “Il Tempo è 

Vita”, per la Defi bril-
lazione Precoce sul 
territorio. Ad oggi 
hanno frequentato 
il corso abilitativo 33 
persone (del mon-
do sportivo locale 
e non) che hanno 
l’obbligo, tuttavia, 
di un retraining for-
mativo annuale per 
poter mantenere 

l’abilitazione valida anche su tutto il 
territorio nazionale. I fatti di cronaca di 
questi giorni, ci confermano quanto sia 
importante sia la conoscenza di alcune 
procedure semplici ma indispensabili, 
sia la tempestività per metterle in atto 
in modo da offrire quella probabilità 
in più che può salvare davvero  una 
vita!! Chiunque desiderasse ricevere 
informazioni e partecipare a un corso 
formativo può contattare i referenti del 
Comitato “Chi gioca alzi la mano” dele-
gati a coordinare l’iniziativa: 
Elisabetta Boschetti (cell. 3397298492) 
e Christian Poletti (cell.3473200583)
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Hockey

Quinto posto
Con la sconfi tta interna per 2-1 al co-
spetto del Cus Cagliari, neopromosso 
nella massima serie, l’Hockey Bondeno 
ha chiuso al quinto posto il campiona-
to di A2 (girone 
A) di hockey 
su prato. Set-
te successi e 
sette sconfi tte, 
senza alcun 
pareggio, han-
no costellato 
il torneo dei 
matildei partito 
sotto i migliori 
auspici. Poi un 
bilancio non 
brillantissimo nel doppio confronto con 
Cus Cagliari, Juvenilia Uras e Moncal-
vese, con tre punti in meno conquistati 
nel girone ritorno rispetto a quello d’an-
data e le defezioni costantemente regi-
strate tra infortuni, squalifi che e altro, 
non sono mancate le problematiche a 
mister Pritoni che più volte, nel corso 
dell’annata, ha precisato: “È da marzo 
2011, dalla sconfi tta casalinga col Bolo-
gna, quando eravamo ancora in gioco 
per non retrocedere dall’A1, che abbia-
mo continuato ad avere, piò o meno, 
qualche assenza”. Eppure l’Hockey 
Bondeno ha avuto fi no alla terz’ultima 
giornata le ultime residue chance di 
risalita, alla vigilia del confronto diretto 
casalingo con la Juvenilia, e si è carat-
terizzato anche quale miglior team del 
girone in fase offensiva, con un bottino 

complessivo di 48 reti. 
La stagione agonistica, tuttavia, non 
è terminata. I biancazzurri sono in 
lizza per le “Final Eight” di Coppa 

Italia che di 
d isputeranno 
a Roma fra tre 
settimane con 
la partecipa-
zione di: Brà, 
Roma De Sisti 
Lighting, Suelli, 
Amsicora, Più 
Unica Bonomi, 
Tevere Roma 
e Cernusco. Il 
lotta col gotha 

dell’hockey su prato nazionale.
Settore giovanile e promozionale. 
L’Hockey Bondeno giocherà nelle 
prossime settimane due concentra-
menti validi per la seconda fase del 
campionato under 14. Domenica 13 
maggio i matildei seguiti da Marco 
Bergamini, Andrea Gualandi, Alberto 
Meloni e Giovanni Marco Vandelli sa-
liranno a Mori di Trento e sette giorni 
dopo saranno impegnati a Bondeno 
sempre nel raggruppamento com-
prendente anche : Adige Mori, Cus 
Padova e Riva del Garda. 
Si disputerà invece domenica 27 
maggio a Bondeno il Memorial An-
drea Giatti di hockey su prato riserva-
to al settore promozionale under 8-10 
e 12, iniziativa organizzata dall’Hoc-
key Club Bondeno al campo Giatti.
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Aspettando LocalFest e
la 2ª Passeggiata al Tramonto
Nell’ambito di Localfest 
torna la seconda edizio-
ne della “Passeggiata 
al Tramonto”, che si 
terrà nella serata di mar-
tedì 26 giugno, proprio 
in attesa del gran fi nale 
della festa della Città 
di Bondeno. Il ritrovo è 
previsto presso il Cen-
tro 2000 di V.le Matteotti 
dalle ore 19,00. L’orario 
di partenza è fi ssato alle ore 19,30.
L’iniziativa – organizzata dall’asd 
Atletica Bondeno in collaborazione 
con  il mensile Sport Comuni e l’asd 
Dimensione Nordic Walking con il 
patrocinio del Comune di Bondeno 
– è aperta a tutti gli appassionati del-
la natura, sportivi e non solo. Que-
st’anno sono attesi anche numerosi 
nordic walkers. 
Come lo scorso anno anche i padroni 
di cani potranno essere accompagna-
ti dai loro “fi di” amichetti. 
Perché una passeggiata al tramon-
to? Perché a fi ne giugno le ore di 
luce sono molte e i colori del crepu-
scolo risultano nitidi e piacevoli. È 

un’occasione, quindi per prendersi 
un momento di relax e per estraniar-
si dalle preoccupazioni quotidiane, 
osservando in un colpo d’occhio il 
piacevole contrasto tra aree rurali e 
centri abitati. 
Non poteva poi mancare anche il 
concorso fotografi co che premierà 
le immagini più belle scattate nel cor-
so della passeggiata. 
L’arrivo è previsto in Piazzetta Andrea 
Costa, dove sarà presente un punto 
di ristoro e – grazie ai tanti intratte-
nimenti della vicina area espositiva 
– sarà possibile aspettare l’atteso 
momento del Gran Finale, il suggesti-
vo spettacolo delle fontane d’acqua. 

“Undicesimo, non sprecare”
Grande partecipazione all’incontro del 
19 aprile del ciclo “Beati Chi?” orga-
nizzato dalla Parrocchia di Bondeno 
con il patrocinio del Comune e coordi-
nato da Stefano Gamberini (nella foto 
sulla destra). 
Ospiti di grande 
prestigio il prof. 
Andrea Segrè 
(nella foto al 
centro), presi-
de della facoltà 
di Agraria dell’ 
Università di Bo-
logna, uno dei 
massimi esperti 
sul tema della 
lotta allo spreco e don Paolo Valenti 
(nella foto sulla sinistra) presidente 
di Caritas Ferrara. Il titolo della serata: 
“Undicesimo, non sprecare” è stato 
subito messo in discussione da Segrè: 
“non undicesimo, ma primo non spre-
care. Perché questa società fondata 
sulla teoria del: produco, acquisto, 
spreco non si regge più. C’è un pro-
blema di consumo-sfruttamento delle 
risorse che sta impoverendo il pianeta 
e sta bruciando energie non rinnova-
bili a ritmi folli. Poi c’è un problema di 
rifi uti che stanno soffocando il pianeta 
stesso, che non si sa più come gesti-
re e stanno provocando mutamenti 

all’eco-sistema che rischia di collas-
sare. È il momento di pensare non ad 
una crescita, intesa come è sempre 
stato fi nora: aumento della produzio-
ne-aumento dei consumi, ma ad una 

decrescita responsabile. Che parte da 
ognuno di noi, dal ripensare alle nostre 
necessità, ai nostri bisogni, alle nostre 
priorità. Bisogna riprendere in mano 
il nostro carrello della spesa, che ab-
biamo affi dato ad altri e cominciare a 
spingerlo non solo con le braccia ma 
anche con il cervello… Economia ed 
ecologia hanno la stessa radice, ma 
è ora di rovesciare i ruoli; non più l’ 
ecologia subalterna ai dettami delle 
scelte economiche. E’ piuttosto l’ eco-
nomia che deve mettersi al servizio e 
pensare sistemi sostenibili dal punto di 
vista dell’ ambiente e della sostenibi-
lità, per preservare il mondo che è la 
casa di tutti”. Don Paolo Valenti ha 
poi analizzato l’ attuale crisi economi-
ca, specchio di modelli economici che 
mostrano tutti i loro limiti e fi niscono 
per produrre emarginazione sociale, 
povertà e distribuzione non omogenea 
delle risorse. “Sta crescendo la dispe-
razione di chi perde un lavoro o non 
lo trova, di chi non riesce ad immagi-
narsi un domani sereno o quantome-
no tranquillo, di chi non si capacita di 
non poter più mantenere il suo stile di 
vita e non riesce ad adattarsi. Il ricor-
so al gioco d’ azzardo, la dipendenza 
da questa illusione, il ricorso agli usu-
rai o a debiti che poi non si riescono 
a saldare sono un sintomo sempre 
più drammatico ed evidente che non 
si può ignorare”. Tantissimi, dunque, i 
temi di questo come di tutti gli altri in-
contri di Beati Chi? che sta sempre più 
diventando punto d’ incontro e di rifl es-
sione per la gente di Bondeno.

IncontriEventi

È scomparso il 28 aprile scorso 
all’età di 92 anni il cantante bo-
lognese Giorgio Consolini.
Con la sua voce ha regalato 
emozioni, ha fatto sognare e 
sperare negli anni del Dopo-
guerra e con la sua semplicità 
si è fatto amare da intere gene-
razioni. Nel 1954 con la canzo-
ne “Tutte le mamme”, ha vinto il 
Festival di Sanremo. Persona di 
grandi qualità umane, era sem-
pre disponibile quando lo invita-
vamo alle nostre iniziative.
Proprio nel dicembre del 2006, 
in occasione della conferenza 

Lutto

Giorgio Consolini, l’amico di Sport Comuni
di presentazione della testata 
“Sport Comuni” intervenne 
come ospite ed anche di recen-
te venne a Bondeno, in occa-
sione di LocalFest, nella serata 
di apertura dedicata a “Campa-
nile  sera”.
Tutta la redazione di Sport Co-
muni vuole ricordarlo, grazie 
alla sua solarità e al suo ottimi-
smo che sono stati trasmessi 
attraverso la sua amicizia. 
Nella foto, scattata circa due 
anni fa, in compagnia dell’in-
separabile moglie Lina e del-
l’amico Luciano Manservisi.
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Poggio R., S. Agostino & Mirabello 

La Sancarlese e i... GPM
Sono terminate le cosiddette “classi-
che del Nord”, gare nelle quali il cicli-
smo ha entusiasmato ancora migliaia 
di persone. Molti si chiedono tuttavia, 
sempre più spesso, se i vincitori uti-
lizzino “farina del proprio sacco” per 
completare gare a medie elevatissime 

tenute per decine di Km. Il Giro d’Ita-
lia, soprattutto nell’ultima settimana, 
entusiasmerà appassionati e non: si 
spera che i vincitori siano degni degli 
scalini del podio e non siano soggetti 
a squalifi che postume come sta avve-
nendo negli ultimi anni. La Federazio-
ne ciclistica è corsa ai ripari inserendo 
weekend di riposo per tutte le catego-
rie fi no a quella juniores e vietando le 
premiazioni dei ragazzi fi no a 12 anni: 
il tutto per non inasprire l’agonismo. In 
questo ciclismo ricco di GPM da sca-
lare, molte società di base tra le quali 
la Sancarlese, continuano a propor-
re i lati positivi di questo bello sport. 
Dopo 65 anni di attività la Società  ha 
allevato decine di giovani fi no a por-
tarne alcuni al dilettantismo e al pro-
fessionismo. Ecco una quindicina di 

giovanissimi (7-12 anni) già in eviden-
za dalle prime gare a cominciare dagli 
ultimi arrivati Nicholas Pola e Filippo 
Gallerani ai più navigati Martina For-
lani, Francesco Bosi e Dario Mottini. 
Già in palla e piazzati gli esordienti Fi-
lippo e Leonardo Lodi, che nel corso 
dell’annata dovrebbero raggiungere i 
risultati migliori in gare impegnative. 
Un particolare ringraziamento va alla 
Fondazione della Cassa i Risparmio 
di Cento che per promuovere l’attività 
giovanile ha elargito un contributo alla 
Sancarlese per l’acquisto di alcune 
biciclette dopo il furto di cui era sta-
ta vittima nella sua sede nell’agosto 
scorso.

M.M.

Mara Querzoli oro
ai Campionati Italiani  F.I.W u.k.

Arti Marziali Ciclismo
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Ancora un successo per la poggese 
Mara Querzoli (classe 1997) al Cam-
pionato Italiano Assoluto F.I.W u.K. 
(Federazione Italiana 
Wushu Kung Fu, ovvero 
l’unico organismo rico-
nosciuto dal Coni che 
può rappresentare l’Italia 
ai Campionati Europei e 
Mondiali, nonché ai Gio-
chi Olimpici), tenutosi il 
28 aprile 2012 presso 
il palazzetto dello sport 
G.Paolo II° di Pescara. Mara, in quan-
to già detentrice del Titolo nel 2011, 
ha ottenuto ancora una volta, il gra-
dino più alto del podio nella specialità 
sciabola (daoshu), categoria forme 
intermedie juniores femminile.
La pratica del wushu è per il popolo 
cinese una tradizione antica quanto la 
sua millenaria civiltà, ma nel resto del 
mondo è un evento ancora recente e 
per l’Italia in particolare se ne posso-
no far risalire gli esordi alla metà degli 
anni ’70; ne consegue logicamente 
che purtroppo ancor oggi l’uso del 
termine wushu non è unitariamente 
diffuso e conosciuto, pur essendo an-
che uno sport agonistico.
Mara, studia il wushu da oltre sette 
anni, lavora per tempi lunghi, con un 
impegno costante, faticoso e metico-
loso; deve allenare le tecniche fon-
damentali ed intermedie di diverse 
specialità quali: forma a mani nude, 
per arma corta la sciabola, per arma 
lunga la lancia, assimilare l’essenza e 
equilibrio richiesto ed essere capace 
di applicare realmente le molteplici 
forze che compongono tale abilità. 
Nel wushu, si esaltano gli elementi 

tecnici, atletici e spettacolari arrivan-
do anche a creare vere e proprie nuo-
ve forme che ricalcano, sintetizzano 

e modifi cano all’occorrenza, 
le diverse peculiarità dei 
vari stili tradizionali. Il wushu 
moderno, quindi, è anche 
la sportivizzazione di quel-
la che è stata non solo una 
disciplina di combattimento, 
ma una vera e propria nobile 
Arte Marziale. Per arrivare 
a questo, Mara si sottopone 

anche ad una formazione che come 
didattica assomiglia alla ginnastica 
artistica a corpo libero, piuttosto che 
alle sole metodiche di allenamento 
e condizionamento tipiche. Il Wushu 
moderno per questi motivi permette 
di sviluppare una elasticità muscolare 
ed una capacità aerobica ed acroba-
tica notevoli. L’allenamento, se effet-
tuato con consapevolezza, tende con 
il tempo a rinforzare articolazioni, mu-
scoli e tendini e sviluppa inizialmen-
te una forza esteriore molto effi cace 
che viene con il passare del tempo e 
l’aumentare dell’esperienza a trasfor-
marsi in forza interiore. Usare il corpo 
con consapevolezza è uno dei risul-
tati che il wushu garantisce oltre ad 
un incremento non indifferente della 
coordinazione motoria, dell’equili-
brio, dell’elasticità e della fi ducia in 
se stessi. La pratica del wushu ha un 
inizio ma non ha una fi ne. L’unico ob-
biettivo deve essere quello di miglio-
rare; per Mara raggiungere la vetta di 
una montagna serve solo per vedere 
quanto sia alta la montagna successi-
va e noi speriamo che sia europea.

A.Q.

 

2 6 - 2 7 - 2 8 - 2 9   M a g g i o
1 - 2 - 3 - 4   G i u g n o

2 2 - 2 3 - 2 4  2 9 - 3 0   G i u g n o
1 - 2   L u g l i o

Campo sportivo di Gallo (Ferrara) - Stand Coperto • Apertura ore 19.00
Info: 339 7579773 • 0532 820554 www.asdgrupposportivogallo.it   gsgallo@libero.it

Tennis
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Il team Centese 13°
agli Italiani di lungo

Il primo maggio a Bargerino del Mu-
gello si è disputato il Campionato 
italiano di Triathlon sulla distanza del 
mezzo Ironman, che prevedeva 1,9 
km di nuoto presso le acque del lago 
a r t i f i c i a l e 
del Bilanci-
no, 81 km 
di ciclismo, 
d i sp u ta te -
si su di un 
percorso di 
una ventina 
di chilometri 
da ripeter-
si 4 volte e 
che, arram-
picandosi su 
per il Passo 
della Futa, 
presentava 
un dislivel-
lo totale di 
circa 1200 
metri, per 
terminare con i 21 km della mezza 
maratona a piedi, corsa su tre giri da 
circa 7 km nel parco del Bilancino, 
su di un percorso integralmente ster-
rato. Oltre 600 gli atleti scesi in gara, 
tra i quali tutti i migliori specialisti 
della disciplina, per contendersi sia 
il titolo italiano individuale che quello 
a squadra. La Polisportiva Centese 
inaugurava la stagione di triathlon 
2012 presentando ben 13 atleti ai 
nastri di partenza. Tra questi è sicu-
ramente da evidenziare la migliore 
prestazione realizzata da Luca Cos-
sarini, che, soprattutto grazie ad una 
brillante prova ciclistica, ha tagliato 

il traguardo in 04:28:00 e di Andrea 
Accorsi (04:40:49), Simone Bellodi 
(05:01:05), Andrea Baletti (05:15:47) 
e Carlo Lodi (05:33:39) che dispu-
tavano questa gara in preparazio-

ne del più lungo 
Ironman, al quale 
prenderanno par-
te ad inizio luglio. 
Seguivano a ruo-
ta Cossarini due 
atleti che da oltre 
15 anni corrono 
questa disciplina: 
Claudio Balbo-
ni (04:29:55) e 
Giorgio Marzoc-
chi (04:35:37). 
Agli esordi sulla 
distanza hanno 
invece ben fi gu-
rato Giuliano Ca-
sari (05:09:53), 
Stefano Orsi 
(05:18:38), Gian-

ni Fornasari (05:23:25) e Marco 
Bonetti (05:29:34). Per quest’ultimo 
quella del Mugello è stata addirittura 
la prima gara di triathlon in assoluto. 
Confermavano invece la loro forma 
Marco Ferrari (04:50:10) e Marco 
Guazzaloca (05:08:35). La Polispor-
tiva Centese, grazie alla somma dei 
tre migliori piazzamenti, strappava 
un importante 13° posto assoluto 
come squadra, che acquisisce parti-
colare lustro se si considera che al-
cune delle prime posizioni sono state 
occupate da squadre che fanno del 
triathlon la loro professione.

FRANCESCO BALBONI

2° defibrillatore per Junior Finale
Cigaimpianti, storica azienda fi nalese 
che proprio in questi giorni ha festeg-
giato i trent’anni dalla fondazione con 
l’inaugurazione di una nuova sede in via 
Miari, ha fatto dono allo Junior Finale di 
un nuovissimo 
defi brillatore se-
miautomatico. 
Sono così due le 
apparecchiature 
in dotazione alla 
società calcisti-
ca fi nalese, che 
si era già pre-
murata a inizio 
della stagione in 
corso di acqui-
starne una con le 
proprie risorse e 
con la speranza 
di non dovervi 
mai fare ricorso. 
Grazie al nuovo 
defi brillatore en-
trambe le strut-
ture utilizzate dai 
ragazzi dello Junior Finale (lo stadio 
Comunale e il campo Robinson) po-
tranno così disporre della preziosa 
apparecchiatura, potendo contare su 
una decina tra allenatori e dirigenti 
che hanno partecipato al corso di abi-
litazione all’uso dello strumento. 
“A nome della società, dei consiglieri, dei 
volontari e di tutti i tesserati dello Junior 
Finale - dice il presidente del club fi nale-
se, Arduino Cavallini - voglio ringrazia-
re di cuore Cigaimpianti per questo pre-
zioso dono che testimonia la sensibilità 
dei suoi massimi dirigenti e l’attenzione 
che rivolgono al nostro operato che, pri-
ma ancora che agonistico o puramente 
sportivo, è sociale. In questa stagione 
che si avvia alla conclusione abbiamo 
superato abbondantemente i 150 tesse-
rati dai 6 ai 17 anni, oltre naturalmen-

te ai 24 ragazzi della rosa della prima 
squadra. Un numero signifi cativo, quasi 
raddoppiato nel giro di qualche anno, 
che testimonia la qualità del lavoro svol-
to da tutti coloro che collaborano con la 

nostra società, 
dagli istruttori ai 
volontari fi no ai 
genitori che in 
questa annata 
abbiamo sentito 
veramente vicini 
e solidali con il 
nostro impegno”.
Cigaimpianti , 
che da sempre 
sostiene le atti-
vità sportive del 
territorio grazie 
soprattutto alla 
passione dei 
fondatori Flavio 
Fallarini e Clau-
dio Sabatini, 
offre lavoro ad 
una novantina di 

dipendenti e opera da sempre nel mon-
taggio e manutenzione di impianti e au-
tomazioni industriali in Italia e all’estero, 
oltre che nella costruzione di macchine 
automatiche. “Costruiremo macchine 
automatiche anche nella nostra nuova 
sede di Finale – spiegano Sabatini e Fal-
larini – Sentivamo la necessità di fare un 
salto ulteriore, abbracciando l’effi cienza 
energetica. Tutta la struttura (quasi quat-
tromila metri quadrati) è realizzata con 
tecnologie all’avanguardia: saremo au-
tonomi energeticamente con un impian-
to fotovoltaico da 100 kw, riscalderemo 
con pompa di calore e con un moder-
nissimo impianto a pavimento. Le tecno-
logie di automazione, programmazione 
e regolazione che stiamo applicando in 
casa nostra, sono poi destinate ad esse-
re proposte alla nostra clientela”.

Balboni ,  Cossar in i  e Marzocchi
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La Scuola Calcio 
Centese ha orga-
nizzato l’VIII edi-
zione del Torneo 
Regionale Città di 
Cento – II Memorial 
Lorenzo Messina. 
La manifestazione 
che chiude l’anno 
sportivo 2011/2012 
vede iscritte ben 
96 squadre suddivise in 7 differenti 
categorie. Il Torneo è partito lo scorso 
28 aprile e si concluderà il 3 giugno. 
L’iniziativa ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Cento e si svolge in 
collaborazione con il Centro A.R.C.A. 
onlus e grazie al contributo della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Cento, 
Salumi Negrini, e Pastifi cio Andalini. 
Anche i numeri di questa ottava edi-
zione sono decisamente rilevanti: si 
sfi deranno complessivamente 1200 

ragazzi guidati da 
180 tra allenatori, 
accompagnatori e 
dirigenti; saranno 
giocate 140 partite 
per circa 6000 mi-
nuti di gioco; parte-
cipano società di 3 
province: Bologna, 
Ferrara e Modena. 
Sul sito www.scuola-

calciocentese.com si possono vedere i 
risultati e gli aggiornamenti del torneo.
Nell’edizione 2012 scendono in cam-
po anche i genitori dei calciatori in 
erba: non per giocare ma per la rea-
lizzazione di una importante iniziati-
va. Infatti un gruppo di genitori della 
Scuola Calcio Centese, assieme al 
Comune di Cento, ha presentato un 
progetto per l’acquisto di un defi bril-
latore, macchinario essenziale per la 
sicurezza sui campi di gioco.

Un “Renazzese“ al Giro d’Italia
Miguel Angel  Rubiano Chavez, 26 
anni, colombiano di nascita ma renaz-
zese di adozione, partecipa al Giro 
d’Italia 2012, partito dalla Danimarca, 
sabato 5 maggio. L’atleta gareggia 
indossando i colori del Team Andro-
ni Venezuela, diretto dal 
team manager Gianni 
Savio. Il colombiano, or-
mai da qualche anno, è 
ospite presso Gilberto 
Pasqualini e Ida Negri 
di Renazzo, in provincia 
di Ferrara, che amano il 
ciclismo, tanto da dedi-
carsi alle gare di amatori, 
esordienti, allievi e junio-
res come organizzatori e 
giudici di gara. Rubiano 
Chavez, è ormai noto nell’ambiente 
ciclistico professionistico, per i suoi 
ottimi piazzamenti. Ricordiamo i ri-
sultati del 2012: apertura dell’attività 
agonistica in Colombia, con una vit-
toria; tour di Saint Louis in Argentina, 
vincitore della classifi ca del gran pre-
mio della montagna e  3° posto, nella 
tappa vinta da  Contador; nel  Trofeo 

Laigueglia si piazza  al 2° posto;  5° 
al Trofeo di Lugano e alla manifesta-
zione  a tappe “Coppi e Bartali”, è  di 
nuovo vincitore del GPM. Il suo ex 
direttore sportivo, Primo Franchini, 
che lo scorso anno lo ha guidato nel 

Team Nippon, esprime 
le sue congratulazioni a 
Rubiano Chavez e ag-
giunge che, fi nalmente 
l’atleta, grazie ad una 
squadra così inserita 
nel contesto del ciclismo 
professionistico, avrà la 
possibilità di emergere 
come merita. In un’inter-
vista, rilasciata durante 
la manifestazione “Cop-
pi e Bartali”, anche l’ex 

CT della nazionale,  Alfredo Martini,  
esprime un parere positivo sul giova-
ne atleta colombiano. Lo storico CT, 
si complimenta con Rubiano Chavez, 
perché si è assicurato la maglia di 
scalatore alla “Coppi e Bartali”, affer-
mando che è un ragazzo motivato e 
di grande temperamento, ben guidato 
dal team manager Savio.

Archiviata la sfortunata uscita di sce-
na nel corso delle semifi nali dei Cam-
pionati Regionali Uisp Under 11/13 a 
squadre miste, le giovani promesse 
del Circolo Tennis Dodici Morelli si 
rifanno ampliamente aggiudicandosi 
il Trofeo Provinciale a squadre miste 
per categorie Under 12 ( nati negli 
anni 2000/2001 ) ed Under 14 ( nati 
negli anni 1998/1999 ), che hanno 
gareggiato con i pari età di vari cir-
coli della provincia di Ferrara. L’ulti-
ma e più lontana trasferta, effettuata 
presso il T.C. Medusa di Lido degli 
Estensi, ha permesso ai ragazzi di 
raggiungere i 44 punti in classifi ca ed 
aggiudicarsi così l’ambito Campionato 
Provinciale di Categoria. Il Presidente 
Massimo Malaguti, il Maestro Stefano 

Zavatti e il settore organizzativo sono 
soddisfatti del successo ottenuto. Da 
quest’anno il Circolo schiera anche 
una squadra Femminile Adulti che 
ha partecipato al campionato Uisp di 
categoria ben fi gurando nonostante 
i primi approcci con le competizioni. 
Prossimo importante impegno di ca-
lendario a cui parteciperanno i giova-
ni atleti avrà luogo a Milano Marittima 
nei giorni 26 e 27 Maggio: si tratta dei 
Campionati Regionali UISP Singolare 
Maschile e Femminile. 
Per informazioni sulle attività sociali 
aperte a giovani ed adulti potete con-
tattare il Maestro Stefano Zavatti ai 
seguenti recapiti:
cellulare 339 - 7056780 e per e-mail: 
stefanozavatti@libero.it

Circuito Regionale Giovanile 
UISP 2012

Prosegue inten-
samente l’at-
tività rivolta ai 
giovani tennisti 
da parte dell’UI-
SP di Bologna. 
Nelle giornate 
di sabato 14 e 
domenica 15 
maggio si è 
svolto un tor-
neo per Ca-
tegoria Under 
15/17 maschile 
nel circolo del 
CT Pontelun-
go a Bologna. 
Questo torneo 
era stato annullato in febbraio per 
le copiose nevicate e recuperato 
quindi in aprile. Ancora una volta 
si segnalano i ragazzi del CT Pie-
ve di Cento che in questo torneo di 
singolare si sono ben distinti con 
positivi risultati dopo le ottime pre-
stazioni nelle gare a squadre: Da-

vide Micheletti 
si classifica al 
3°posto, mentre 
Andrea Guaral-
di, che ha di-
sputato un’ otti-
ma finale persa 
col punteggio 
di 6/3 si piazza 
al 2°posto. En-
trambi i ragazzi 
sono stati scon-
fitti da un vali-
dissimo ragazzo 
del CT Aeropor-
to. Ovviamente 
content iss ima 
la dirigenza del 

CT Pieve con in testa il Presiden-
te Facchini Giovanni, il Maestro 
UISP Zucchini Fausto e l’istruttore 
Tugnoli Carles. Prossimo appunta-
mento sempre per la Categoria Un-
der 15/17 maschile il 5 e 6 giugno 
al CT Granarolo.

CARLES TUGNOLI 

Ciclismo
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Divertirsi aiutando
la Coccinella Gialla

Anno VI  -  N° 5 Maggio 2012

D u r a n t e 
l ’annuale 
a p p u n -
t a m e n t o 
della “Not-
te degli 
O s c a r ” , 
il gruppo 
di amici 
“Anonima 
Centese”, 
è riuscito 
a raccogliere fondi da destinare alla 
locale Anffas Coccinella Gialla. Gli 
amici di Valerio, così amano definir-
si in memoria dell’amico, celebrano 
il ricordo dello stesso durante diver-
tenti eventi all’insegna della vec-
chia e sana goliardia, che unisce i 

ragazzi appartenenti al gruppo, da 
oltre vent’anni. E’ così che Anonima 
Centese e i genitori di Valerio, Alber-
ta e Giuseppe, auspicano di poter 
proseguire con crescente successo 
tale iniziativa benefica, giunta ormai 
alla settima edizione.

Congratulazioni
A Simone Maccaferri, che ha con-
seguito brillantemente il Dottorato 
di ricerca in BIOLOGIA CELLULA-
RE MOLECOLARE E INDUSTRIA-
LE all’Università di Bologna, Le più 
vive congratulazioni: 
“Abbiamo sempre creduto nelle tue 
potenzialità, ed ora, con il tuo Dot-
torato, ne abbiamo avuto la confer-
ma. Con immensa soddisfazione e 
stima, la tua famiglia.”

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa

Geom. Bertelli Jonata

Amministratore Condominiale

40014 Crevalcore (BO)- Via F.lli Rosselli n°155
Tel: 3458074495 

e-mail: amm.bertelli@gmail.com

Iscrizione n° M252

ANNUNCIO DI LAVORO
Azienda ventennale specializzata in com-
mercio detergenti, carta, accessori, pu-
lizia seleziona agenti rappresentanti per 
potenzionamento zone BO-FE-RA-RO 
solo ed esclusivamente introdotti nell’in-
dustria, comuni, catering. Si riconoscerà 
concorso spese, provvigioni, incentivi. 
Tel.0532/318184 – E-mail: info@mondial-
chimicart.it - www.mondialchimicart.it

Lettere in redazione

Il LEO Club di Pieve di Cento ha or-
ganizzato un evento, completamente 
gratuito,  dedicato 
ai ragazzi di scuole 
medie superiori 
ed uni-
v e r s i t à , 
chiamato 
“GIOB: Gio-
vani al Lavoro!” in pro-
gramma sabato 26 maggio presso il 
Teatro “Alice Zeppilli” di Pieve di Cen-
to, dalle ore 10.30 alle ore 18.30.
GIOB ha l’obiettivo di affrontare le te-
matiche di “curriculum vitae, colloquio 
di lavoro, ricerca del lavoro e auto-
imprenditorialità” attraverso l’aiuto 
di psicologi e specialisti della forma-
zione e interazioni con i partecipanti. 
Pranzo a buffet e pause tra un semi-

nario e l’altro aiuteranno a socializza-
re e consentiranno agli intervenuti di 

scambiarsi opinioni 
ed esperienze, 

mentre l’aperiti-
vo fi nale li 
aiuterà a 
capire se 

la giornata è 
servita, e in che modo. 

È disponibile una pagina di Facebook 
chiamata “GIOB: Giovani, al Lavoro!” 
ed un sito web raggiungibile tramite 
la pagina di Facebook o attraverso 
l’indirizzo:
http://giob.comune.pievedicento.bo.it/
Visitando il sito sarà possibile leggere 
il programma dettagliato della gior-
nata, e iscriversi ad essa (iscrizione 
obbligatoria).

GIOB: Giovani al lavoro
26 maggio, Teatro Zeppilli

UNO SGUARDO SUL MONDO 2012
______________________________ 
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Robert Young è l’ inventore di un 
nuovo e rivoluzionario approccio 
medico, denominato “Miracolo 
del Ph alca-
lino”.
Il notissi-
mo medico 
americano, 
che ha avuto 
tra i suoi pa-
zienti anche 
Bill Clinton, 
ha tenuto 
una confe-
renza all’Ho-
tel Savoia 
Regency di 
Bologna, di 
fronte ad un 
nutrito nu-
mero di per-
sone.
L’incontro è 
stato organizzato e promosso da 
un suo grande sostenitore, Gianni 
Bonora, che per questa sua fi du-
cia ha affi dato al medico ameri-
cano le sorti sua e della moglie 
Roberta.
Una esperienza, quella di Young 
che è supportata da 35 anni di ri-
cerca e verifi ca dei risultati in ben 

trentacinque paesi al mondo.
Il punto chiave della sua propo-
sta innovativa, ormai di collauda-

ta effi cacia su un numero notevo-
le di persone, sta nel mantenere 
l’equilibrio del Ph corporeo, ac-
compagnato da un adeguato 
esercizio fi sico e ad una alimen-
tazione soprattutto a base di  ali-
menti vegetali.
No all’uso dello zucchero, vero 
garande nemico della salute.

Old Motors l’offi cina di Fortini Marco. Tutte marche e restauro moto d’epoca.
Via Maestra Grande, 52 - Renazzo di Cento - Tel. 05190176  Cell. 338 1113641 

www.motoclubcento. i t  -  of f ic inaoldmotors@al ice. i t

A cura di Marco Fortini Presidente della ASD Moto Club 100% Centauri di Cento (FE)

L’argomento del mese:

INIZIARE I GIOVANI ALLO SPORT DELLE DUE RUOTE
Visto l’enorme succes-
so ottenuto l’anno 
scorso, riguardo 
a l l ’ avv iamen to 
dei ragazzini dai 
5 ai 12 anni al 
cross , anche per 
quest’anno ripete-
remo l’iniziativa ag-
giungendo la possibilità di 
cimentasi anche con le motard.

Con questa presenta-
zione, si conclude 

un ciclo di sei 
lettere riguar-
danti le nostre 
attività.

Il Moto Club 
100% Centauri di 

Corporeno, vi ringra-
zia per l’attenzione.

Saluti da Fortini Marco

Una volta dentro si rimane 
incantati da un’atmosfera quasi 
irreale e al contempo magica, 
fatta di luci e di colori.
Lo sguardo è attratto subito dalle 
automobili create da Lamborghini 
per sfi dare Enzo Ferrari, in particolare 
dalla Miura, personale di Ferruccio, e 
dalla Countach, bellissime con le loro 
lucide carrozzerie. Impressionano anche 
la 400 GT, la Espada, la Urraco, la 
Jarama, la Islero e altri dieci prototipi 
unici al mondo.
Sono esposte tutte le sue produzioni: 
trattori, bruciatori, caldaie, vini, golf cart 
e l’elicottero creato da Ferruccio.
Alle pareti sono esposte 1000 foto tratte 
dall’archivio storico della famiglia.
Questo museo è il top al mondo 
per conoscere la storia di Ferruccio 
Lamborghini e del marchio del “toro”.

Once inside one is enchanted by 
an almost surreal yet, at the same 
time, magical atmosphere of 

lights and colours. 
The eye is immediately caught 

by the cars that Ferruccio wanted 
in order to challenge Enzo Ferrari, in 
particular the Miura and the Countach 
with their beautiful, shiny bodies. The 
400 GT, the Espada, the Urraco, the 
Jarama, the Islero and other ten unique 
prototypes also stand out. 
Everything is here, tractors, burners, golf 
carts, boilers, wines and the helicopter 
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irreale e al contempo magica, 
fatta di luci e di colori.
Lo sguardo è attratto subito dalle 
automobili create da Lamborghini 
per sfi dare Enzo Ferrari, in particolare 
dalla Miura, personale di Ferruccio, e 
dalla Countach, bellissime con le loro 
lucide carrozzerie. Impressionano anche 
la 400 GT, la Espada, la Urraco, la 
Jarama, la Islero e altri dieci prototipi 
unici al mondo.
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Fabio Lamborghini
Direttore Museo

Si invece all’uso del 
sale ed un uso mas-
siccio di cibi di origi-

ne vegetale.
Sale come con-
duttore di ener-
gia da una cel-
lula all’altra.
“Quando ci sen-
tiamo stanchi - 
ha sostenuto il 
Dr. Young - ab-
biamo bisogno 
di introdurre 
del sale e non dello zucche-
ro, che è un vero veleno in 
quanto svilup-
pa acidità”.
Secondo le sue 
ricerche, la par-
te preponde-
rante del gras-
so accumulato, 

sarebbe trattenuto 
dall’organismo uma-
no solo per proteg-
gersi dagli zuccheri.
Fra i prodotti ve-
getali, bene gli oli 
di oliva e di lino, 
ottimi l’avocado ed il pompel-
mo come pure sedano broccoli 

zucchine e finocchi.
Un approccio quello del dottore 

americano che è quindi soprat-
tutto naturale.

Robert Young, il medico di Clinton

Robert  Young mentre i l lustra l ’esper ienza
di  Gianni  e Roberta Bonora

A cura del Dott. Adriano Facchini



L’angolo di Leonora

19

Intervista a cura di Leonora Guerrini

Anno VI  -  N° 5 Maggio 2012

Con l’intento di essere di aiuto a quan-
ti si trovano in diffi coltà nell’affrontare 
una realtà sempre più dura, confusa 
e problematica, abbiamo pensato di 
aprire una rubrica che dia voce agli 
specialisti affi nchè possano offrire ai 
nostri lettori indicazioni utili in un’otti-
ca di resilienza.
In psicologia, resi-
lienza  è la sana ca-
pacità di far fronte in 
maniera positiva ad 
ogni evento trauma-
tico riuscendo a rior-
ganizzare la propria 
vita fronteggiando 
effi cacemente le dif-
fi coltà.
Partiamo da un’impor-
tante testimonianza 
di uno noto psichia-
tra, che per qualcuno 
potrebbe sembrare 
l’ultimo step di un 
percorso,  ma che così non è. A lui 
abbiamo posto quattro domande.

Il Dott. Adello Vanni analizzerà pro-
blematiche e cause indicandoci le 
possibili azioni positive per  sostenere 
le persone che si trovano in forte sta-
to di stress, ad esempio causata dalla 
perdita del lavoro. 
Adello Vanni è Direttore del Diparti-
mento Assistenziale Integrato Salu-
te Mentale Dipendenze Patologiche  
(DAI SM DP)  in Provincia di Ferra-
ra.  Il Dipartimento è composto da tre 
strutture complesse :  Unità operativa 
Psichiatrica adulti – U.O. Servizio del-
le tossicodipendenze (SERT)  - U.O. 
Salute mentale riabilitazione infanzia 
e adolescenza ( SMRIA).

Al fi ne di conoscere meglio l’ambi-
to generale  di intervento del Dipar-
timento, gli chiediamo di iniziare 
con qualche informazione sui dati 
di attività, spiegarci il percorso che 
porta i cittadini pazienti alle struttu-
re e gli obiettivi del Dipartimento.
“Attualmente sono  circa 380  gli ope-
ratori che operano  nel comparto della 
Salute Mentale ,   sia territoriale am-
bulatoriale sia residenziale-ospeda-
liero.  A tutt’oggi  nell’ U.O.  di Psichia-
tria Adulti abbiamo circa 7000 cartelle 
aperte: 2500 prime visite ogni anno; 
1000 cartelle  circa sono ricollega-
bili ad alienazioni maggiori e 3500 a 
cartelle di persone affette da disturbi 
psichiatrici minori,  quali attacchi di 
panico, reazioni ansiose depressive e 
altri disturbi nevrotici e-o reattivi  ad 
eventi stressanti ambientali. L’unità 
Operativa Psichiatrica adulti garan-
tisce diversi tipi di intervento tera-
peutico-riabilitativo: alcuni indirizzati 
verso i disturbi psichiatrici maggiori 
(le “grandi alienazioni” o psicosi), altri 
interventi verso i disturbi psichiatrici 
minori: disturbi ansiosi-depressivi, 
sia di natura nevrotica, sia di natura 
reattiva alle condizioni socioeco-
nomiche. Il compito istituzionale del 
Dipartimento, in sintesi, è la promo-
zione della salute mentale, la diagnosi 
e i trattamenti precoci e la riabilitazio-

ne dei pazienti che hanno presentato 
una evoluzione verso disabilità.” 

Il tema che sentiamo il bisogno di 
trattare oggi, sul quale le chiedia-
mo di focalizzare il suo interven-
to è  legato alle problematiche di 

natura reattiva 
alle condizioni 
socioeconomi-
che.
“ Q u e s t ’ u l t i m o 
sottogruppo è 
sicuramente au-
mentato negli 
ultimi anni, in 
particolar modo 
è aumentato l’in-
vio di  pazienti 
da parte dei me-
dici di medicina 
generale. È il 
medico di fami-
glia che, in base 

al quadro clinico del momento e allo 
storico del paziente, dà un giudizio 
clinico e riconosce se  il paziente ma-
nifesta sintomi di natura esistenziale 
- psicologica o se i sintomi rientrano 
nella sfera della psichiatria. In questo 
caso lo specialista psichiatra fa una 
prima visita e valuta l’intensità del 
problema;  in particolare  si valuta se 
il paziente  ha una sintomatologia in-
tensa, allora deve essere curato dallo 
specialista  psichiatra o se il paziente 
può essere rinviato al medico di fami-
glia  (con  referto nel quale si specifi ca  
diagnosi e  terapia farmacologica).”

Cosa succede nella mente delle 
persone che si trovano ad affronta-
re un evento così traumatico come 
la perdita del lavoro?
“La dinamica psicologica della de-
pressione del paziente che ha perso 
il lavoro, subendo  di conseguenza un 
forte evento stressante, è la seguen-
te:
diminuzione della stima di sé, senso 
di vergogna con conseguente scorag-
giamento e visione pessimistica sulle 
proprie abilità; ritiro sociale sia perso-
nale sia all’interno della famiglia che 
nei gruppi sociali esterni . 
L’essere umano ha la straordinaria 
capacità di  adattarsi all’ambiente 
e  reagire alle diffi coltà attraverso il 
“problem solving“ soluzione e/o limi-
tazione dei problemi( concetto di re-
silienza). Tutta la storia umana è un 
costante adattamento tra l’individuo, 
inteso in senso olistico (corpo- cervel-
lo- mente), il gruppo nel quale si trova 
(famiglia e società) e l’ambiente circo-
stante, sia naturale che sociale.
In questi ultimi decenni, eventi straor-
dinari  hanno cambiato il volto sociale 
ed economico dei paesi emersi dalla 
seconda guerra mondiale; sta cam-
biando la geopolitica mondiale, in 
economia si parla di globalizzazione 
e fi nanziarizzazione. In tutti i paesi 
dell’Occidente la Società solida (v. 
il sociologo polacco Z. Bauman) sta 
diventando  una Società liquida, 
più dura, meno solidale, altamente 
competitiva. In Europa è in atto uno 

spostamento continuo di capitali, in-
vestimenti verso altre parti della terra 
dove il costo del lavoro è più basso. 
Questi macroeventi hanno conse-
guenze stressanti sulla vita di tutti 
i giorni, in particolare la perdita del 
lavoro e lo spostamento delle fabbri-
che verso  paesi emergenti; questi 
processi erano  imprevedibili fi no a 
qualche anno fa ed ora alimentano 
prepotentemente  il senso generale di 
precarietà dell’ esistenza .  La  vastità 
del problema non permette all’indivi-
duo di individuarne le cause per poi, 
su queste, agire razionalmente con 
il “problem solving”.  E’ un proces-
so globale che crea ansia sociale e 
individuale: è la paura di “qualcosa” 
che viene vissuto come soverchiante, 
incombente sopra di noi (dinamica 
psicosociale dell’ansia). L’individuo 
comune  che ha perso il lavoro  non 
riesce a fare un’analisi razionale di 
questa situazione;  neppure gli eco-
nomisti  spesso ci riescono, anche se 
hanno contribuito ad elaborare que-
sto tipo di economia  globalizzata e 
fi nanziarizzata (hanno evocato uno 
“spirito maligno” ed ora non  riescono 
più  a controllarlo). Quotidianamente 
sulle pagine economiche dei  media 
passa “tutto ed il contrario di tutto” e 
anche queste dissonanze  di teorie e 
pratiche economiche   aggiungono di-
sorientamento e senso di impotenza 
alla cittadinanza.
L’individuo, all’interno di questa  tem-
pesta,  vacilla e può sviluppare una 
reazione ansiosa depressiva, all’ini-
zio di natura leggera-esistenziale, poi 
però può prendere la strada di un di-
sturbo psichiatrico vero e proprio, che 
necessita di  trattamento terapeutico.  
Il problema  non è di facile analisi e 
trattamento; sui giornali si legge di 
tanti gesti di autolesionismo estremo, 
che, per la prima volta, coinvolgono  
anche molti piccoli  imprenditori  ed 
artigiani (cioè i portatori, insieme agli 
operai, dell’economia reale diffusa). 
Questi piccoli imprenditori e i loro 
operai travolti da crisi economica,  
vivono il dramma con un fortissimo 
senso di vergogna: alla perdita della 
fonte di guadagno e sussistenza per 
sé e per la famiglia, si aggiunge la 
“ferita del sé”, la  sconfi tta della loro 
scelta esistenziale.”  

Questo, come lei afferma,  è un fe-
nomeno in costante aumento e che 
si protrarrà: che fare?
“Il coinvolgimento attivo dei familia-
ri e degli amici è determinante, sia 
nell’individuare il problema che nel 
lenire il senso di colpa e di vergogna 
che prova l’individuo per non essere 
riuscito a  realizzare le sue aspetta-
tive e/o mantener fede ai suoi doveri. 
Si tratta di una crisi da affrontare in-
sieme, un momento grave e diffi cile 
da superare, non da “ rimuovere”. E’ 
necessario che la famiglia si interessi 
della persona che cambia di umore  e 
che diventa ansiosa,   ne condivida 
le problematiche e si rivolga anche al 
medico di base che valuterà in prima 
istanza il grado di malessere. I grandi 

problemi  socio economici  e politici 
non sono risolvibili dalla medicina o 
dalla psichiatria (non si può “ psichia-
trizzare il disagio economico”), sta 
però a tutti, e a noi medici in particola-
re,  individuare ed aiutare le persone 
con  disturbi psichiatrici veri, reattivi a 
stress esterni; i  trattamenti farmaco-
logici e psicoterapeutici  risultano ef-
fi caci, anche se le risorse  del Dipar-
timento per le cure psicologiche non 
sono commensurabili alla domanda.  
Cosa altro fare? Rivolgersi al Mutuo 
Aiuto offerto da gruppi di volontari del 
territorio provinciale e-o nazionale, 
alle Associazioni  di famiglie colpite 
da questo genere di eventi dramma-
tici. A Ferrara queste associazioni di 
mutuo aiuto dovrebbero prendere più 
forza. Bisogna mantenere contatti e 
partecipare a forum in rete, con per-
sone  che vivono o hanno già vissuto 
problematiche simili. Esistono,  anche 
nella nostra provincia, iniziative pro-
mosse dalle Istituzioni pubbliche allo 
scopo di aiutare quanti si ritrovano 
senza lavoro al fi ne di riprogettarsi nel 
mercato lavorativo.
In sintesi: non permettere mai che, 
nel dramma, la persona si ritrovi 
isolata e sola.”
Affetto, sostegno, condivisione per 
mantenere alta la dignità e la speran-
za: le problematiche e l’ansia devono 
essere vissute come una stagione, 
mai come una condizione stabile.

Ansia e depressione: cause e rimedi
Intervista al Dottor Adello Vanni, Direttore DAI SM DP della provincia di Ferrara

Nata a 
F a e n z a 
da genito-
ri toscani, 
Leonora è 
ideatrice e 
cu ra t r i ce 
di eventi 
cu l tu ra l i . 
Impegna-
ta attiva-
mente nel 
sociale, da 
anni scrive 
fi abe e favole per bambini e non solo 
per loro. I suoi racconti sono utilizzati 
per progetti e laboratori didattici rivolti 
agli alunni della scuola primaria.
È fra gli scrittori scelti nell’ambito del 
progetto nazionale “Nati per leggere” 
e i suoi libri sono stati ospitati nella 
rassegna “Cervia ama il libro”, nel-
l’”Open Day Bimbi” Terme di Riolo, 
al “Cento Carnevale d’Europa” e da 
emittenti televisive e radiofoniche.
La compagnia “Viva opera Circus” di 
Verona ha messo in scena il suo rac-
conto “La Befana e il Principe dei Mi-
natori”, opera teatrale rivolta a bambi-
ni della scuola primaria.
Attualmente collabora con periodici a 
carattere socioculturale e scrive testi 
per aziende e privati.

Leonora Guerrini, 
neo collaboratrice 
di Sport Comuni
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venerdì e fissare l’appuntamento.

Le modalità di ritiro sono le seguenti:
-    quantità: il ritiro viene effettuato 
per un massimo di 5-6 pezzi di grandi 
e piccole dimensioni.

-    collocamento: il rifi uto deve 
essere collocato in 

luogo accessibile (al 
piano terra, fuori dal-
l’abitazione e non sul 
suolo pubblico).
-    Presenza del 

cliente: obbliga-
toria, il cliente 

deve ga-
rantire la 
p r o p r i a 
presenza 
sul posto 

nel giorno 
e nell’ora fi ssati 

per l’appuntamento
-    Separazione materia-
li: ad esempio nel caso di 

fi nestre e porte, al momento 
del ritiro, il legno deve già essere 

separato del vetro.

Dopo essere stati raccolti da CMV 
SERVIZI, questi rifi uti verranno trattati 
in modo da recuperare i materiali che 
li compongono e poterli trasformare 
così in muovi prodotti.

Vediamo ora in dettaglio il processo 
del riciclo:

RIFIUTI INGOMBRANTI
I rifi uti ingombranti, che spesso sono 
oggetti di grandi dimensioni, non pos-
sono essere gettati nei cassonetti, né 
abbandonati nell’ambiente.

Sono composti di materiali in buona 
parte riciclabili, ma possono anche 
contenere sostanze nocive, quindi 
vanno smaltiti correttamente.

Se i materiali ingombranti provenienti 
da abitazioni o da altri luoghi vengono 
abbandonati o posti dentro o accanto 
ai cassonetti destinati ai rifi uti urbani 
sono fonte di inquinamento.

L’abbandono dei rifiuti su suolo 
pubblico provoca il degrado del-
l’ambiente e della città ed è sanzio-
nabile per legge. 

Si ricorda a tutti che l’abbandono di 
rifi uti, salvo che il fatto non costituisca 
più grave reato, è un illecito sanziona-
to in funzione del D.Lgs n. 152/2006 
art 255 ssmmii : 
“ Chiunque, in violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 
192, commi 1 e 2, 22, comma 2, 
e 231, commi 1 e 2, abbandona o 
deposita rifiuti ovvero li immette 
nelle acque superficiali o sotter-
ranee è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 300 
euro a 3000 euro. Se l’abbandono 
riguarda rifiuti pericolosi, la san-
zione amministrativa pecuniaria 

A cura del Settore Ambiente e Discariche
 Dott.ssa Daniela Tassinari

info@cmvservizi.it

800 774 750

RECUPERO MATERIALE RICICLABILE,
COSTRUZIONE IMBALLI IN LEGNO SU MISURA,

COMPRAVENDITA PALLETS

Via Per Zerbinate, 25 - 44012 Bondeno (FE)
tel. 0532 897656 - fax 0532 894931 -  e-mail: melorecsnc@tin.it

PER  LO  SPORT  E  L’AMBIENTE

è aumentata fino al doppio ”.

Per evitare comportamenti scorretti, 
CMV SERVIZI ha attivato per le uten-
ze domestiche un servizio di ritiro gra-
tuito a domicilio dei rifi uti che per ti-
pologia, dimensioni o peso 
non possono essere con-
feriti nei cassonetti stradali 
e che non possono essere 
facilmente traspor-
tati ai centri di 
raccolta co-
munali.

Le tipologie 
di rifi uti che 
usufruisco-
no del ser-
vizio sono:
• ingombran-
ti domesti-
ci generici 
(mobili, se-
die, poltro-
ne, materas-
si, reti, tavoli, 
ecc.);
• apparecchiature elettriche ed elet-
troniche di grandi dimensioni (lavatri-
ci, lavastoviglie, forni da cucine, frigo-
riferi, ecc.);

Per prenotare il ritiro basta chia-
mare il numero verde di CMV SER-
VIZI 800.774.750 attivo dalle ore 
8:30 alle ore 12:30 dal lunedì al 

-    collocamento: il rifi uto deve 
essere collocato in 

I rifi uti ingombranti vengono suddivisi 
in metallici, legnosi e altro.

I metalli sono destinati a Recupero 
affi liati a CNA (Consorzi Nazionale 
Acciai) invece i legnosi vengono con-
feriti presso il consorzio Nazionale 
RILEGNO.
I metalli, suddivisi per tipologia, sono 
avviati alle fonderie e trasformati in 
nuovi lingotti o laminati per la produ-
zione di componentistica.
Il legno viene selezionato, ripulito da 
corpi estranei come carta o stoffa e 
ridotto in scaglie. In questo modo il 
legno recuperato si trasforma in nuovi 
pannelli da utilizzare nei rivestimenti 
e nella costruzione di mobili. Gli scar-
ti legnosi vengono pure utilizzati per 
produrre carta.

RICORDA: LE PICCOLE AZIONI 
DI OGNI GIORNO MIGLIORANO IL 
NOSTRO FUTURO !!!

Per maggiori informazioni sui servizi 
erogati dal gestore CMV Servizi s.r.l., 
è possibile consultare il nostro sito 
www.cmvservizi.it.
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A cura di Massimiliano Bristot
L’argomento

del mese: Tallonite
ORTOPEDIA
SANITARIA

di Grazzi s.r.l. dal 1970

ORTOPEDIA
SANITARIA

S.ANNAS.ANNA

Via Bologna, 66 - Ferrara - Tel. 0532-798230 / 769883
 www.sanitariasantanna.com   -  sanitariasantanna@grazzisrl.it

LA PAROLA ALL’ESPERTO

La tallonite o tallodinia si può defi nire come stato infi ammatorio della zona 
calcaneare, il tallone appunto. Tale defi nizione è, però, troppo generica poiché 
possono essere diverse le strutture colpite. Un deterioramento dei tessuti 
molli  può dare  origine a infi ammazioni tendinee, patologie inserzionali, 
fasciti, borsiti, etc; mentre un trauma delle zone ossee  può provocare fratture 
da stress, sperone calcaneare, artrosi astragalo-calcaneare,  etc.Riuscire a 
individuare l’esatta causa di una tallonite è fondamentale per intervenire in 
modo corretto. Da un punto di vista pratico una tallonite può essere gestita 

con un periodo di riposo di 15 giorni, monitorando la situazione dopo 5-7 giorni. Successivamente 
se non si notano miglioramenti di alcun genere, è opportuno rivolgersi allo specialista ortopedico  
o podologo che in base alla diagnosi affronterà il problema nel modo che ritiene più opportuno. Le 
cosiddette “terapie di mantenimento” dovrebbero essere utilizzare solo al bisogno. Per esempio, i farmaci 
antinfi ammatori e quelli antidolorifi ci sono controindicati perché, sopprimendo il dolore, consentono un 
carico che non è detto che la struttura possa reggere. L’utilizzo di un plantare su misura, invece, può 
compensare gli disquilibri anatomici e  aiutare la risoluzione del problema. La funzione principale del 
plantare è dare sostegno, ammortizzare e correggere la struttura anatomica.
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Il Gruppo con sede a Ferrara è tra i più importanti d’Italia

Idee, progetti, soluzioni, protagonisti Chi sono i soci di 
CPR System ?

Salvi, un esempio di glocalismo ortofrutticolo
Le origini dell’azienda Salvi risal-
gono al 1891 quando Luigi Sal-
vi, nonno dell’attuale 
titolare, raccoglieva 
la frutta dai contadini 
della campagna ber-
gamasca e, con un 
carro trainato da un 
cavallo, la portava al 
mercato di Bergamo 
per la vendita. Negli 
anni seguenti il fi glio 
Giuseppe e il nipote 
Luigi rafforzarono l’attività trasfor-
mandola in una piccola impresa 
commerciale famigliare operante 
tra Bergamo e Milano. Succes-
sivamente, l’impresa subisce 
un’impostazione più moderna, e 
l’attività viene trasferita a Ferrara.
Il punto di massima espansione 
si ha attorno agli anni 1968-1970 
quando l’azienda inizia a produr-
re direttamente la frutta non solo 
allo scopo di completare l’approv-
vigionamento ma, soprattutto, 
per introdurre nella zona le più 
avanzate tecniche di coltivazione. 
Ciò viene replicato con succes-
so a Battipaglia, in Campania, e, 
successivamente, a Scanzano 

Jonico, nel Metapontino, località della 
provincia di Matera, in Basilicata.

Da questo momento, il 
Gruppo Salvi inizia ad ope-
rare lungo l’intera fi liera di 
produzione e sviluppa, nel 
tempo, soluzioni sempre 
più avanzate del modello 
organizzativo adottato.
Con la convinzione che la 
qualità della frutta nasce 
da una stretta collabora-
zione tra chi produce e chi 

commercializza e che gli agricoltori 
non sono più semplici fornitori ma 
soci di un grande gruppo, l’azienda 
Salvi si è evoluta in vera e propria so-
cietà consortile: la UNACOA S.p.A., 
partecipata dalle Organizzazioni di 
Produttori: A.F.E. (Associazione Frut-
ticoltori Estense) e C.J.O. (Consorzio 
Jonico Ortofrutticoltori), che hanno il 
compito di far confl uire nella fi liera i 
frutti dei produttori italiani, tra cui le 
aziende agricole Salvi, attraverso una 
rete di cooperative operanti in tutta 
l’Italia. La UNACOA S.p.A., che opera 
con il marchio “Salvi” in prevalenza 
verso la grande distribuzione italiana 
ed estera,  si occupa della vendita del 
prodotto fi nito.

Nel primo stadio, quello del vivaio, è 
operativa principalmente la Società 
Agricola Salvi Vivai S.S. che produce 
piante di fragola, piante da frutto e por-
tinnesti destinati alla vendita, tanto alle 
aziende del Gruppo, quanto ai mercati 
esterni. La ditta, insieme al C.I.V. (Con-
sorzio Italiano Vivaisti), 
è, infatti, da sempre im-
pegnata nella ricerca, fi -
nalizzata allo sviluppo e 
alla diffusione di nuove 
varietà vegetali (NVV) e 
tecniche di coltivazione 
innovative.
Della fase di produzione 
della frutta si occupano 
i circa 1.000 produttori 
agricoli associati distri-
buiti nelle aree vocate di tutto il ter-
ritorio italiano; anche Salvi interviene 
direttamente nella produzione con le 
Società Agricole Giotto e Gaia (pere 
e mele a Ferrara), Gio’ (fragole, kiwi, 
pesche e nettarine, rucola, susine a 
Battipaglia) e Gik (kiwi a Latina).
Queste strutture di raccolta sono di-
slocate nelle principali zone vocate 
di produzione, per ridurre al minimo 
i tempi di condizionamento e preser-
vare al meglio la qualità del prodotto 

appena raccolto. 
Questo rientra anche nella mis-
sion del Gruppo che ha come 
obiettivo assecondare al meglio le 
esigenze del mercato e della Di-
stribuzione Moderna (D.M.), real-
tà commerciale in grado di assor-

bire crescenti quantità 
di prodotto. Per fare ciò 
il Gruppo si impegna a 
migliorare costantemen-
te la qualità del prodotto 
stesso attraverso l’inten-
sifi cazione delle attività 
di selezione, assistenza 
e ricerca; aumentare le 
quantità di prodotto trat-
tato, attraverso il con-
solidamento della base 

sociale e attraverso una maggio-
re attività di trading (importazioni 
ed acquisti da terzi) a completa-
mento della gamma; realizzare 
nuove iniziative nell’area del core 
business; contenere i costi parti-
colarmente attraverso interventi 
sulla struttura del Gruppo.
Ultimo, ma non per importanza 
è l’impegno che il Gruppo assu-
me sia a livello ambientale che 
sociale.

A partire da questo numero del 
mese di maggio 2012 la CAPA 
FERRARA Soc. Coop.va Agricola 
con sede in via Rondona 42/n a Vi-
garano Pieve (Fe) inizia la propria 
collaborazione con la 
rivista Sport Comuni. 
La scelta di questa 
collaborazione nasce 
dalla certezza che la 
capillare diffusione sul 
territorio della rivista 
riuscirà a raggiungere 
puntualmente buona 
parte dei nostri oltre 
1500 Soci sparsi nel-
le province di Ferra-
ra, Bologna, Mantova 
e Modena. Questo 
primo appuntamen-
to è dedicato alla presentazione 
della nostra cooperativa fondata 
nel 1976, in presenza di una forte 
competizione nazionale ed euro-
pea che favorì la concentrazione, 
in un’unica struttura di essiccazio-
ne e stoccaggio dei raccolti cerea-
licoli di un consistente gruppo di 
produttori per ottenere signifi cati-
ve economie di scala. In seguito, 
il continuo ammodernamento degli 
impianti e la capacità di confron-
tarsi costantemente con il mercato 
hanno fatto si che la CAPA FER-
RARA, con la soddisfazione dei 
propri soci, potesse raggiungere 
una dimensione considerevole sia 

in termini di capacità di essiccazione 
(2.400 Ton./giorno) che di stoccaggio 
(oltre 100.000 Ton. su un movimento 
annuale che sfi ora le 100.000 Ton.). 
I principali prodotti ritirati sono grano 

tenero, commercializzato ai 
molini per la produzione di 
farine per pane, biscotti, piz-
ze e prodotti di pasticceria; 
grano duro, per la produ-
zione di semola 
per la trasforma-
zione in pasta, e 
granoturco con 
usi sia in ambito 
mangimistico per 
animali che per il 
consumo umano 
tramite prodot-
ti quali amido e 

suoi derivati. Altre colture 
importanti, inferiori come 
quantitativi, sono le pro-
teoleaginose quali soia e 
girasole, che sono ven-
dute per l’estrazione e la 
produzione degli oli, e il 
sorgo ad uso zootecnico. Oltre al ri-
tiro dei cereali la CAPA FERRARA, 
tramite un apposito servizio, svolge 
per i propri associati assistenza tec-
nica tramite agronomi specializzati 
che forniscono le indicazioni relative 
agli interventi da eseguire, suggeren-
do i mezzi stessi necessari dalla pre-
parazione dei terreni alla raccolta. La 
CAPA FERRARA ha un organico di 

15 dipendenti, tra impiegati, tecnici e 
operai a cui si aggiungono circa 15 
stagionali nel periodo di raccolta. 
La CAPA FERRARA sta investendo 
da diversi anni parecchio nella trac-
ciabilità completa dei prodotti con-
feriti e nella qualità ad ogni livello 
aziendale per qualifi care le produ-
zioni dei propri Soci inserendosi tra 
i fornitori accreditati per le principali 

fi liere produttive nazionali.
A partire dal 2009 è stato intrapreso 
un impegnativo progetto di sviluppo 
che aveva come obiettivo principale la 
possibilità di fornire quante più alter-
native possibili all’utilizzo dei prodot-
ti agricoli conferiti dai soci e che si è 
concretizzato con le seguenti azioni:
● Aumento della nostra capacità di 
lavorazione del grano tenero con la 

costruzione di 6 nuovi silos con 
le migliori tecnologie di conserva-
zione disponibili, per una capa-
cità di stoccaggio di circa 9.700 
ton. a Vigarano Pieve, finanziati 
dal PSR Emilia-Romagna nel-
l’ambito dei progetti di filiera per 
il grano tenero avente come ca-
pofila i Molini Pivetti di Renazzo;
● Costruzione di un capannone di 

2.400 mq. di smistamento 
cereali (circa 6.000 ton.) 
e concimi e sementi a Vi-
garano Pieve;
● Acquisto di un impian-
to di essiccazione e ritiro 
cereali a Felonica (Mn) 
con una capacità lavora-
tiva di 10.000 ton. anno.
● Acquisto di un magaz-
zino di raccolta stoc-
caggio ed essiccazione 
cereali a Scortichino di 
Bondeno (Fe) avente 
capacità lavorativa di 
20.000 ton. anno con la 
disponibilità di un etta-

ro di superficie predisposto allo 
stoccaggio mediante silo-bags.
Riteniamo che il ruolo della 
cooperazione consista nel di-
mostrarsi capace nell’affron-
tare i mutamenti nell’interesse 
esclusivo dei propri Soci che 
devono avere la certezza della 
possibilità di vendere i propri 
prodotti.

Spazio a cura del dott. Alessandro Zucchi
Maggio 2012
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Dott. Alessandro Zucchi
Direttore CAPA Ferrara

Dott. Marco Salvi
Direttore Generale
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LA PEDANA VIBRANTE
La metodologia di allenamento basata sul-
l’utilizzo di pedane vibranti non ha ancora 
avuto modo di essere divulgata in maniera 
esaustiva considerando i differenti campi di 
azione (sportivo, preventivo e riabilitativo) 
in cui gli utenti sono impegnati. La maggior 
parte dei lavori pubblicati negli ultimi anni 
hanno comunque dimostrato che il corretto 
uso dell’attrezzo genera una serie di benefi ci 
sull’organismo, vediamo quali.

1) SISTEMA ORMONALE
Come è noto, l’allenamento fi sico tradiziona-
le provoca un aumento della concentrazione 
di testosterone, soprattutto in conseguenza 
di performances intensive di durata limitata. 
La secrezione ormonale avviene in tempi 
brevi permanendo nei diversi distretti per un 
certo tempo; si vengono contestualmente a 
creare particolari condizioni atte a sostenere 
una superiore capacità di carico, di recupero 
e di adattamento allo sforzo. Per completez-
za si ritiene opportuno aggiungere che tale 
concentrazione tende a diminuire con il so-
vrallenamento dell’atleta (3). Svariati autori 
hanno appurato che il training con vibrazioni 
proietta importanti sollecitazioni sul sistema 
endocrino, con un aumento reale di GH ( 
l’ormone della crescita), del già citato testo-
sterone ed una contemporanea riduzione 
del cortisolo, l’ormone, per intenderci, lega-
to allo stress (4). Altri studi sul tema hanno 
confermato la produzione di alcune sostan-
ze quali endorfi ne e neutrofi ne.

2) APPARATO CARDIO-CIRCOLATORIO
Durante i primi momenti di lavoro sulla peda-
na non è infrequente imbattersi in persone 
che riferiscono sensazioni di prurito, in par-
ticolare alle gambe, segno inequivocabile di 
un coinvolgimento nell’impegno motorio del-

la circolazione periferica. Le sedute vibrato-
rie determinano, nella maggioranza dei casi, 
una sensazione di leggerezza a carico degli 
arti inferiori con successivo decremento del 
gonfi ore a carico delle caviglie, in special 
modo nei soggetti di sesso femminile. 
Si è inoltre notato un aumento della 
velocità del circolo sanguigno nella 
medesima zona del corpo, valutato 
con sistema power-doppler e, dato di 
estremo interesse, una riduzione della vi-
scosità del sangue. Detti miglioramenti 
sono stati riscontrati con vibrazioni a 
basse frequenze; stimoli di 
entità superiore, presenti 
ad esempio in alcune at-
tività lavorative gravose, 
procurano alla lunga effetti 
negativi. E’ anche emerso 
che la stessa ossigenazione 
dei muscoli subisce signifi cative 
limitazioni durante l’esecuzione 
di esercizi in carico con simulta-
neo aumento della percentuale di 
emoglobina e mioglobina rispetto 
ai livelli ottenuti con allenamento 
tradizionale. In un’altra ricer-
ca si è inoltre evidenziato un 
minor restringimento del dia-
metro dell’arteria femorale in 
coloro che si sono sottoposti 
a ”programmi vibranti” rispetto a 
soggetti di controllo. E’ stato anche 
sottolineato il valore dell’allenamento con 
WBV in relazione al dispendio metabolico, 
equiparandolo a una produzione di sforzi di 
bassa, media ed alta intensità.

3) CAPACITÀ MOTORIE
L’effi cacia dei trattamenti con questa strate-
gia di intervento si evincono pure in campo 

sportivo-professionistico, creandosi di fatto 
le condizioni per realizzare compiutamen-
te la programmazione fi sica originaria. Le 
ricerche hanno documentato un aumento 

della potenza meccanica durante l’esten-
sione degli arti inferiori associata ad una 
riduzione della attività elettrica dei mu-

scoli interessati al gesto motorio. I test 
inerenti il salto hanno sancito la validi-

tà della strategia proposta, compro-
vando l’esternazione di una notevole 
forza esplosiva (5). Gli atleti potran-
no inoltre benefi ciare delle vibrazioni 
anche nei periodi in cui non si ritiene 

opportuno oberare l’apparato locomo-
tore con carichi eccessivi; il pensiero 

si rivolge specialmente ai velo-
cisti e ai saltatori dell’atletica 
che necessariamente, in certi 
momenti dell’anno, devono 
impiegare forme alternative di 

allenamento.
Da segnalare infi ne le tante 

esperienze con la tecnica illustra-
ta che hanno dimostrato il rag-
giungimento di un ottimo grado 

di fl essibilità muscolare e una 
superiore forza dinamica, quan-
tifi cabile in circa il triplo rispetto 
l’allenamento tradizionale.

Si ricorda che la fl essibilità, unita-
mente alla mobilità articolare, sono 

basilari per l’esecuzione del corretto 
gesto tecnico. Non solo, il buon grado 

di distensione muscolare riveste un ruolo 
fondamentale ai fi ni della prevenzione de-
gli infortuni; ad una più consona elasticità 
corrisponde un innalzamento della soglia 
del dolore con contemporaneo arricchi-
mento del fl usso sanguigno e della tempe-
ratura corporea.

4) IPOCINESIA E OSTEOPOROSI
Anche i non atleti hanno tratto giovamento 
da programmi strutturati in alcune settima-
ne di applicazioni vibratorie, evidenzian-
dosi un signifi cativo potenziamento delle 
capacità motorie nonché un aumento, sep-
pur minimo, della massa magra; medesi-
mi risultati sono stati ottenuti con gruppi 
di lavoro formati da donne in menopausa. 
Tali soggetti presentano sovente quadri di 
osteopenia e osteoporosi da curare con 
una corretta terapia farmacologica e con 
adeguati programmi motori, visti gli inco-
raggianti riscontri ottenuti nei trattamenti. 
Le molteplici forze dinamiche, frutto  del-
l’energia vibratoria che interagisce sullo 
scheletro, favoriscono il turn over assicu-
rando una azione anabolica a carico del 
tessuto osseo; le semplici passeggiate, 
seppur importanti, non sono evidentemen-
te da stimare come la panacea per chi pre-
senta problematiche di questo tipo.
L’allenamento con pedana vibrante, in con-
clusione, costituisce un valido sistema di 
trattamento, certamente da associare ad 
esercitazioni che prevedono esecuzioni mi-
rate di motricità attiva.
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Di corsa verso il Galà dello Sport...
Poi in fuga verso il mare …!
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CONI Comitato Provinciale di Ferrara
a cura del servizio Comunicazione e Media

“Di corsa verso il Galà dello Sport, 
poi in fuga verso il mare”. Non è un 
motto degno di un fi lm comico targa-
to Woody Allen o in pieno stile Lina 
Wertmuller, neppure l’ironia di un 
adolescente in fuga dalla realtà. Ma 
è l’esatto fotogramma del-
l’attività istituzionale Coni 
Ferrara in questo scorcio 
primaverile, un frammen-
to di un simbolico lungo-
metraggio cominciato nel 
nuovo anno sportivo con il 
titolo “Un presidio sul ter-
ritorio”. Fuori di metafora 
le iniziative che il comitato 
provinciale Coni s’appresta 
a realizzare adesso cor-
rispondono all’atto fi nale 
di progetti e attività che il rendiconto 
sociale ha inserito tra i più qualifi ca-
ti dell’intero percorso istituzionale, 
quelli che ne contraddistinguono la 
specifi ca identità. Una corsa contro il 
tempo quella del 7° Galà dello Sport 
-Stelle di Casa Nostra. È il momento 
celebrativo, ma non autoreferenziale, 
dello sport ferrarese, dove spettacolo 
e intrattenimento, conducono alla ce-
rimonia uffi ciale di consegna sia delle 
benemerenze/onorifi cenze del Coni 
nazionale e regionale, sia delle “Stelle 
di Casa Nostra” conferite dal comitato 
provinciale. Giovedì 7 giugno, alle 21, 
il cortile d’onore del Castello Esten-
se s’illuminerà a giorno per la messa in 

scena della manifestazione. Chi saranno 
gli ospiti d’onore della settima edizione, 
ricordando quella del biennio precedente 
con Gianluca Pessotto e Pietro Mennea 
(nella foto)? Salvatore Bettiol, ex mara-
toneta della nazionale azzurra, negli anni 

Novanta, ex atleta del Cus Fer-
rara Universo, e Italo Cucci, 
giornalista, direttore editoriale 
dell’agenzia di stampa Italpress, 
noto editorialista radio televisivo 
e della carta stampata hanno 
già dato la loro adesione. Sono 
attesi comunque anche un paio 
di testimonial chiamati anche ad 
animare la tavola rotonda “Lo 
sport è ancora passione?” che 
si terrà nella mattinata di giove-
dì 7 giugno e che sarà rivolta ad 

alcune classi o sezioni di istituti superiori 
ad indirizzo sportivo del territorio. 
L’Anteprima del Galà dello Sport, alle 
20,30, sarà poi un momento di festa an-
che per decine di alunni e studenti delle 
scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado del territorio. Essa preve-
de infatti la consegna dei premi di svariati 
concorsi: a) Coni/Avis; b) “Dai un volto 
al Fair Play”, coordinato congiuntamen-
te al quotidiano la Nuova Ferrara e dov’è 
possibile votare il logo/slogan/manife-
sto più accattivante sul tema della lealtà 
sportiva provenienti dalle classi di prima 
e seconda media partecipanti ai Giochi 
della Gioventù 2012; c) “Vota lo Sporti-
vo dell’Anno” in cui defl uiranno i voti dei 

lettori del quotidiano “Il Resto del Carlino” 
su un sestetto di candidature riguardanti 
le categorie: atleti, giovani atleti, squadra 
dell’anno; d) “Sport in Pixel”, concorso 
fotografi co a premio, organizzato da Sport 
Insieme e da Le Pleiadi Organizzazione 
Eventi; e) premiazioni fi nali dei Giochi 
della Gioventù. 
A questo proposito la fase fi nale della ma-
nifestazione Giochi della Gioventù 2012. 
Tutti protagonisti. Nessuno escluso si di-
sputerà il 31 maggio, alle ore 9,00, presso 
il campo scuola di via Porta Catena. Ma 
c’è un’altra iniziativa che premia il lavoro 
svolto sia dai docenti di educazioni mo-
toria e sportiva 
sia dai bambini 
e dalle bambine 
delle classi quin-
te delle scuole 
primarie del ter-
ritorio aderenti al 
progetto Gioco-
sport ed è I ra-
gazzi incontrano 
lo sport programmata per il 30 maggio 
presso gli impianti sportivi del Cus Ferrara 
in via Gramicia. Poi c’è la Giornata Nazio-
nale dello Sport indetta dal Coni naziona-
le coincidente con la prima domenica di 
giugno ma che la provincia estense cele-
brerà nell’arco di sette giorni partendo il 
2 giugno con la Festa della Repubblica: 
per l’occasione sarà presentato un itine-
rario speciale di Gira lo Sport. Il proget-
to, giunta quest’anno alla terza edizione, 

favorirà l’incontro tra lo 
sport e le bellezze storiche, architetto-
niche, ambientali, naturalistiche della 
città senza disdegnare la valenza degli 
impianti sportivi che il 5 giugno saran-
no visitabili dagli alunni e dagli studenti 
delle classi delle scuole dell’obbligo e 
degli istituti secondari di 2°grado, con 
possibilità di provare qualche disciplina 
sportiva attraverso l’apporto e l’ausilio 
di alcuni testimonial locali dello sport. Il 
tour de force proseguirà poi con quattro 
turni settimanali di Educamp-Scuole 
Aperte per Ferie, campus estivi sco-
lastici sportivi multidisciplinari residen-

ziali al mare (Holiday Vil-
lage Florenz – Lido degli 
Scacchi: 17-23 giugno; 
24-30 giugno; 1-7 luglio; 
26 agosto-1 settembre) 
del Coni nazionale in col-
laborazione con il Mini-
stero dell’Istruzione. Le 
iscrizioni restano aperte, 
fi no ad una settimana dal-

la partenza di ogni turno, e comunque 
fi no ad esaurimento posti. Il comitato 
provinciale Coni, che muove diversi 
staff, suddivisi per progetti, e decine di 
collaboratori sarà così attivo anche in 
estate dove lo sport e il gioco avranno 
per bambini, adolescenti e giovani an-
che una rilevante valenza educativa.
Per tutte le info: tel. 0532-56024; fax 
0532-51253; sito web: www.ferrara.
coni.it; e-mail: ferrara@coni.it

A cura del Prof. Alessandro Lazzarini

 (  Seconda parte )

Anno VI  -  N° 5 Maggio 2012



Informazione di pubblica utilità

23

    Presidente Luciana Paresch
i B

osc
he

tti

A cura dell’Ausl di Ferrara

L’IGIENE DELLA NUTRIZIONE
Alimentazione corretta e buona 
salute sono, come dimostrano gli 
studi scientifici, un binomio indis-
solubile. Il rispetto delle porzioni, 
delle frequenze di consumo delle 
differenti tipologie di alimenti, non-
ché la loro qualità e sicurezza, ga-
rantiscono un adeguato sviluppo e 
funzionamento dell’organismo, sia 
a livello fisico che mentale. Oggi 
per realizzare una dieta salutare 
il mercato italiano offre un’ampia 
gamma di prodotti dotati di ottime 
caratteristiche, tanto quelli della 
tradizione quanto quelli offerti dal 
settore produttivo agro-industria-
le. È quindi fondamentale impara-
re ad usare gli alimenti disponibili 
nel modo più corretto. Negli ultimi 
decenni molte istituzioni pubbliche 
e organismi scientifici hanno dato 
vita, nei principali paesi del mondo, 
a linee guida o direttive alimentari. 
Anche la Regione Emilia Romagna 
ha previsto come obiettivo, nel 
proprio Piano per la Prevenzione 
2010-2012, la realizzazione di pro-
getti inerenti alla promozione di 
corrette abitudini alimentari.

L’U.O.I.A.N.- M.O. Igiene della 
Nutrizione, nel rispetto dei Livelli 
Essenziali di Assistenza, coeren-
temente con gli obiettivi del Dipar-

timento di Sanità Pubblica (D.S.P.) 
garantisce la sorveglianza nutri-
zionale su base locale mediante 
rilevazioni antropometriche e dei 
consumi alimentari; 
• esegue iniziative di sensibilizza-
zione a una corretta alimentazione 
nelle comunità scolastiche;
• partecipa alla predisposizione 
delle tabelle dietetiche e 
alla verifica e con-
trollo delle 
stesse nelle 
comunità 
in fan t i l i 
e nelle 
s t ru t tu-
re per 
anziani;
• eroga 
attività am-
bulatoriale mi-
rata alla prevenzio-
ne/controllo del sovrappeso, 
dell’obesità nonchè delle malattie 
cronico degenerative a essi corre-
late.

Per quanto riguarda invece l’aspet-
to sulla singola persona, le attività 
dell’UOIAN comprendono:
● Presenza di un ambulatorio nutri-
zionale nei vari Distretti ( Bondeno, 
Cento, Argenta, Portomaggiore, 

Copparo, Comacchio, Codigoro) 
gestito dalla dietista . Presenza 
di due ambulatori a Ferrara, uno 
gestito dalla dietista e il secondo 
gestito dal medico specialista
● Compilazione  nei nostro ospe-
dali e lungodegenze di diete spe-
ciali su richiesta del reparto da 
parte delle dietiste.

● Disturbi del Comporta-
mento Alimentare: 

nel 2011 si è 
stesa  una 

“rete” con 
SMRIA e 
DSM  per 
il moni-
toraggio 

e cura 
dei pazien-

ti  con distur-
bi del compor-

tamento alimentare 
(Anoressia, Bulimia , Binge 

Eating ( abbuffata incontrollata). 
È stato stabilito un numero di ac-
cessi annui ( 20 SMRIA e 30 DSM), 
la prima visita viene eseguita esclu-
sivamente dal medico specialista 
mentre i successivi controlli per i 
pazienti che provengono dalla pe-
riferia vengono gestiti dalla dietista 
del distretto che relaziona sempre 
al medico. Il medico a sua volta  

riporta l’andamento del percorso 
tramite e-mail o personalmente 
allo psichiatra di riferimento. 
● Presa in carico a domicilio dei 
pazienti in Nutrizione Artificiale. 
Il team, composto da un medico 
e un infermiere, su richiesta del 
medico di medicina generale si 
reca al domicilio del paziente.  La 
visita comprende la rilevazione 
dei dati antropometrici, il calcolo 
del fabbisogno calorico, quan-
do necessario viene eseguito 
l’esame impedenziometrico, e la 
prescrizione dei nutrienti. Il tutto 
viene riportato su due schede di 
cui una viene lasciata a domicilio 
mentre l’altra viene trattenuta e 
conservata presso il posto di la-
voro dell’infermiere.

Per contatti:
Dott. Lucio Andreotti
Resp. M.O. Igiene della Nutrizione
e-mail : l.andreotti@ausl.fe.it
Tel. 0532 – 235224 
Fax. 0532- 235284
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 




















 





 


 












   
   

 

      
   
    
     

        
    


     

     
     
     
    
    

      
    
   
  
    

     
     


  
   
    
    

       
    
     
  
  
    
    
   


     
  
    
    
   
 
    
 
    
    
 
    
    
   


 

 
 
 

















 





 







 




 




















 





 


 












   
   

 

      
   
    
     

        
    


     

     
     
     
    
    

      
    
   
  
    

     
     


  
   
    
    

       
    
     
  
  
    
    
   


     
  
    
    
   
 
    
 
    
    
 
    
    
   


 

 
 
 

















 





 







 



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Parlando di cibo e di salute non 
si poteva non trattare l’argomento 
riguardante l’acqua, considerato 
anche il 
fatto che 
il nostro 
o r g a n i -
smo è 
composto 
per l’80% 
da essa.
A questo 
a g g i u n -
g i a m o 
che da 
un paio 
di anni le 
acque minerali sono oggetto di 
critiche a causa del forte impatto 

ambientale causato dai loro 
imballaggi.
Si pensi allo smaltimento dei 

con ten i t o r i 
e i trasporti 
di 6 – 7 mi-
liardi di bot-
tiglie su una 
produzione 
nazionale di 
12 miliardi.
L’Italia è uno 
dei principa-
li mercati di 
consumo di 
acqua mine-
rale, primo 

a livello Europeo e terzo a livello 
mondiale, infatti il consumo pro 

capite in meno di trenta anni è 
triplicato passando dai 65 litri cir-

ca ai 195 litri (seguono nei 
consumi i francesi con 142 
litri).
La produzione dell’acqua 
minerale è regolamentata 
dal D.L. 25/1//1992 n. 105 
(in seguito modificato in 
attuazione della direttiva 
96/70 CE dal D. lg. 339/99.
L’acqua minerale è un tipo 
di acqua sorgiva solita-
mente commercializzata in 
bottiglia.
I consumi registrano at-
tualmente un calo, soprat-
tutto per l’effetto decisivo e 
diffuso di una campagna a 

favore dell’utilizzo dell’acqua del 
rubinetto.

L’acqua oligominerale Paradi-
so nasce dalle Alpi Carniche, 
le aspre montagne 
udinesi circondate da 
una meravigliosa fau-
na selvatica e da ra-
rità botaniche e, dopo 
un lunghissimo per-
corso attraverso le più 
profonde falde sotter-
ranee, sgorga in modo 
spontaneo dalla fonte 
Paradiso. La posizio-
ne geografica così 
favorevole consente 
di conservare quindi 
interamente la purezza del-
l’acqua. Ciò che caratterizza 
l’acqua Paradiso sono il gusto 
gradevole e l’ottimo potere dis-
s e t a n t e , 
che pro-
duce nel-
l ’ o r g a n i -
smo effetti 
benefici a 
livello di 
a p p a r a t o 
digerente, 
fegato e 
reni.
L ’ a c q u a 
P a r a d i s o 
ha un re-
siduo fisso 
a 180°C di 
359 mg/l 
che la rende un’acqua legge-
ra e per questo adatta a tutti, 
in particolar modo agli sportivi 
nei momenti di disidratazio-
ne e naturalmente anche alle 
persone più anziane che vo-
gliono ritrovare il benessere; 

Acqua Minerale

impianto per il confeziona-
mento dell’acqua minerale 

e di bevande analcoliche, 
di proprietà della società 
Paradiso Spa, nata nel 
2003 dopo avere acqui-
sito le fonti minerarie e 

lo stabilimento ex Tenuta 
San Francesco della Vi-
gna. “Acqua per Natu-
ra”, questa è la filosofia 
della Società, costante-
mente attenta alla qua-
lità e alla purezza delle 
proprie acque, al fine di 
garantire al consuma-
tore finale una sensa-
zione di totale benes-
sere fisico e mentale. 
Il moderno stabilimen-
to è stato progettato e 
realizzato al fine di ga-

rantire la continuità di tale fi-
losofia, attraverso i più 
elevati standard qua-
litativi di lavorazione, 
da l l ’ imbot t ig l iamento 
– nelle caratteristiche 
“bottiglie con le ali” di 
produzione interna – al 
confezionamento (con 
prodotti rigorosamente 
controllati secondo le 
vigenti norme HACCP, 
sistema di autocontrol-
lo igienico che previene 
i pericoli di contamina-
zione alimentare), dalla 
sigillatura con traccia-
bilità, alla personaliz-
zazione con le etichet-
te delle singole linee di 
prodotto o dei diversi 
brand commerciali.

in più possiede poco sodio (3,1 
mg/l) e questo agisce contro la 

ritenzione idrica assicurando 
una pelle idratata e fresca. Inol-
tre può avere effetti diuretici ed 
è un’acqua oligominerale ricca 

di calcio, dal 
colore limpi-
do, dall’odo-
re gradevole 
e dal sapore 
e c c e z i o n a -
le, tutte ca-
ratteristiche 
che le con-
sentono una 
p o s i z i o n e 
compet i t iva 
di primaria 
impor tanza 
nel mercato 
delle bevan-
de di qualità 

superiore.  Fa parte della con-
cessione mineraria Fonte Corte 
Paradiso anche la Fonte Annia 
che, con valori di nitrato inferiori 
ai 3,2 mg/l, si dimostra partico-
larmente adatta per l’alimenta-
zione dei bambini. 

Acqua Paradiso
L’azienda protagonista

Grandi investimenti in tecnologia, impianti e struttura
Le fonti dalle quali sgorga 
quest’acqua sono situate nel-

lo splendido conte-
sto naturale della 
pianura friulana, 
in prossimità del 
nucleo abitativo di 
Paradiso in Crosere. 
La tenuta Fonte Cor-
te Paradiso occupa 
qui una superficie 
di circa 220 ettari, 
distribuita tra i co-
muni di Pocenia e 
di Castion di Stra-
da. Il bacino idro-

geologico di quest’area è 
caratterizzato da piccoli 
sistemi detti “a multifal-
de”, che rappresentano 
una condizione ideale per 
la produzione di acqua. 
La sorgente è posta a 8 metri 
di altezza sul li-
vello del mare e 
sgorga con una 
temperatura di 
13,6°C. La qua-
lità di quest’ac-
qua è garantita 
dalla sua stessa 
natura, infatti 
nel suo percor-
so è protetta da 
grandi banchi 
impermeabili di 
argilla.
A Paradiso di 
Pocenia (UD), 
nel cuore del 
Friuli, si trova 
lo stabilimen-
to Paradiso, un 
m o d e r n i s s i m o 
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